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LA CONFERENZA 


Avevamo pur ragione, di no commuo- 
verci guari alle grida di allarmi del Mor- 
ming Post di Londra. La politica del. ga- 
binetto brilannico segue imperturbata la 
sua via, raddoppiando di sforzi per indurre 
le parti belligeranti ad aderire alla con- 
Serenza ed all’armistizio, ma non punto 
disposta ad appoggiare colle sue flotte e 
colle sue armi ‘la Danimarca, qualora 
quelli non sortissero alcun effetto. 

L'Inghilterra potrebbe bene risolversi a 
spedire qualche fregata nel mare del Nord; 
ma non sarebbe sicuramente per sostener le 
ragioni della Danimarca, bensì per éserci- 
far più valida pressione ‘sul governo di 
Copenaghen e renderlo più pieghevole alle 
proposte di accomodamento. 

Le lettere di Parigi e di Londra conven- 
gono in questo, che se il gabinetto di lord 
Palmerston spiega tanta attività per met- 
ter un termine alla guerra danese e venire 
ad una conferenza, si è perchè confida di 
aver alla fin fine consenziente la Francia. 

Certo è che tutte le manifestazioni delle 
varie potenze sono in questo ‘momento 
pacifiche. Parrebbe che Îl sogno dell'abate 
«i Saint-Pierre sia. per diventar una realtà. 
L'Austria e la Prussia domandano la con- 
forenza e propongono un armistizio; la 
Russia misce i proprii buoni uffici a quelli 
dell'Inghilterra per ottener l'adesione della 
Danimarca, e da Francia se non si mostra 
sulla scena, non fa ‘però alcun passo per 
contrariar le altre potenze. 

Raggiungerà l'Inghilterra il suo intento ? 
Essa fa speciale assegnamento sulla Ger- 
mania. Alla fiducia de primi giorni del- 
l'anno, all'entusiasmo . popolare per. lo 
Sleswig+Holstein è sottentrato in Germania 
uno scoraggiamento, di cui non è agevole 
lo ssoprit le ‘cause, 

La Germania pare siasi come per subila- 
nearivolazione avveduta che non le.conve- 
niva. di dare il segnale d'una guerra gene- 
rale, nella qualo avrebbe avuto una parto 
forse poco gradevole, ed avrebbe potuto 
trarre la Francia ad inalberare quella politica 
de’ confini naturali, che da dodici andi 
turba. i. sonni de’ tedeschi e costa loro 
tanti sacrifici. Essa non ha inoltre ritar- 
dato al accorgersi ché l'Austria e la Prus- 
sia inlervenivano per. soffocare non per 
guidar.il moto nazionale e che l'ingresso 
delle loro. truppe nello Sleswig non .era 
talo ‘atto, pel quale i buoni tedeschi aves- 
sero « far delle luminarie e porger gra- 
zie al Signore, Quando le due maggiori 
potenze tedesche sono d'accordo, la Ger- 
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Conclusione 


Parecchi giorni dopo ì casi che venimmo 
narrando, in una stanzà dell'Hotel Byron, in 
fondo al lago ci Ginevra, è raccolti nel vano 
di una finestrà, stavano padre e figlia ra- 
gionando a voce sommessa. Tratto tratto que- 
sta sì alzava e recavasi presso un letto nel 
quale riposavasi Mariano, 

Comecchè il male fosse vinto, puré eragli 
restata una spossatezza ed un languore a 
cui i medici non attribuivano nessun ‘malo 
indizio. Solo insisteano che non si lasciasse 
troppo tempo dormire, sicchè Maria amorosa- 
menté venia è chiamarlo, e pregavalo tent 
tasse alzarsi; ma il marito ringraziatala con 
una cortese parola, le chiedeva dei bambini, 
delle cui voci fresche ed argentine si sentià 
un'gran chiasserello in uma sala attigua. 

Matia-si affacciava alla porta, e vistili ruz- 
zare, è carezzato e haciate quelle testoline, tor- 
nava al padre ed. approssimatasi ancor più 
a lui, posava il suò divino capo sul petto 
ed entrambi: guardavano Ja queta superficie 


(*) V. nn. 23, 96, 27, 29, 30, 39, 36, 88, 40, 
41, 43, 44, 65, 47, 50, 52, bi, 55, 08, 61 65, 
66, 08, 6%, 79675. 
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mania deve seriamente pensare a’ casi 
suoi; così i principi come i popoli, i prin- 
cipi per Ié loro corone, i popoli per le 
loro franchigie. Ecco il perchè l’entu- 
siasmo si è molto raffreddato e gli è sot- 
tentrata la diffidenza. Ben-è'vero; como 
osserva uno scrittore. tedesco, che nella 
state del 1850 la Germania non era riu- 
scita a mandar 8, mila volontari in. soc- 
corso dello Sleswig-Holstein, sebbene i go- 
verni, salvo l’Austria, non ci facessero op- 
posizione di sorta ‘e la canzone popolare 
dello Sleswig vi fosse cantata da milioni 
di uomini, cho invece della spada tene- 
vano in mano il bicchier della birra. 


Dal 1850 in poi il sentimento nazio- 
nale ha fatti grandi-progressi, ese il Na- 
tionalverein non è riuscito a creare una 
flotta nazione, valse però a diffondere 
lamore dell'unità patria, È un ‘amor pla- 
tonico; ma che, quando se ne presenti 
l'occasione, potrebbe ispirare a’ popoli, le- 
desehi un eroismo degno de’ loro padri 
del 13 e del 14. Questa occasione non è 
la. guerra contra la Danimarca, e non po- 
trebbe esser che una guerra sul Reno, la 
quale per ora nessuno ha intenzione di 
faro. 

Però l'Austria e la Prussia possono esse 
aver impresa una guerra, solo per com- 
batter il moto nazionale tedesco ? Quan- 
tunque questo intento sia molto importante, 
è prevedibile che non si disporranno di 
buona voglia a lasciar: l’Jutland e lo Sle- 
swig, ripristinando le cose come erano per 
lo addietro , o contentandosi di unire po- 
lilicamente i due ducati sotto lo scettro 
di ro Cristiano ]X. 

L'armistizio da loro proposto deve pro- 
vare che le loro intenzioni non sono così 
miti. E quando lo fossero, è mai credi- 
bile che tutte le potenze si adattino a di- 
sporre de’ due ducati senza Interrogarli ? 

Alcuni giornali hanno. annunziato che 
la visita del duca di Coburgo-Gotha al- 
l'imperatore de’ francesi aveva per iscopo 
d’indurre Napoleone III a tutelare il diritto 
dello Sleswig-Holstein di disporre di se 
stesso como gli aggrada, 

Sarebbe il principio del non intervento 
sancito anche a beneficio de' due ducati, 
come fu per l'Italia e per.la Grocia. Le con- 
dizioni de’ ducati sono differenti. Non sono 
essì che scossero il giogo del governo da- 
nese, non è mercè un’interna rivoluzione 
che sî rivendicarono a libertà, ima per 
l'intervento delle potenze tedesche. La 
loro quistione era stata trattata. diploma- 
licamente ed i loro diritti erano stati sta- 
biliti nelle convenzioni del 1851 e 52. 
Però îl risultato ‘è lo stesso, ed è ben 
difficile che in una. conferenza diploma- 
TIENE I TOTTI CT IRINA NOTTI I 
del lago, il bizzarro profilo de’montî, i collì 
alberati, ele sponde ingemmate da una lunga 
striscia di case, di castella ‘e città. Il sole 
tramontava dietro la catena del Giura, e fran- 
gendo i suoi raggi nelle creste merlate, lan- 
ciava sulle vette nevose della ‘sponda oppo- 
sta una Urce frastagliate é rosea da cui ri- 
sultava ‘quello serezio ‘fantastico. che. i fisici 
dissero spettro solare. 

— Parlami, parlami, padre adorato, — în- 
sistea la donna. 

Ed il vecchio dicea , come ripigliando un 
discorso interrotto : 

— Tornato d'America, ove non mi erano 
giunte le tue lettere, figlia mîa, vagai in 
cerca dî te! Che giorni, che amari giorni 
trascorsi! Non mi veniva fatto rintracciare 
nè te, nè il tuo Mariano, che aveva più volte 
mutàto nome è soggiorno. Come è crudele il 
mondo! fi avean detta fuggita in cerca di 
lui... ‘e miò fratello..., Iddio perdoni all’a- 
nima sua, non mi parlò nemmeno della fa- 
miglia inglese presso la quale tu eri... — 

— No, padre mio: anch'egli aveva per- 
duta fa mia traccia. Ed io fui crudele e poro 
osservante con lui, giacchè avendogli scritto 
più volte di Svizzera, ed egli, non risponden- 
domi, neglessi di dargli mie nuove più oltre, 
E non fu cattiverie; ne fu colpa il turla- 
mento del mio povero cuore. 

— Tanto amavi già Mariano ? 

— Tanto! padre mio; lo-conoscerai; vuolsi 
tempo, e saper che animo è il' suo a sco- 


prirne tutte le preziose qualità E come ve- 
nistî al S. Bernardo? 


— Tornate vane le mie: ricerche, mi fermai 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tica, la Francia sia per riporre i due du- 
cati sotto la Danimarca, senza prima as- 
sicurarsi se ci vanno di buon grado. 

La Danimarea;faccettando la conferenza, 
fion può quindi riprometlersi: maggior van- 
taggio o minor danno di quello chie né 
abbia a risentire rifiutando, e però è pro- 
babile che si risolva. più pel secondo che 
pel primo partito. Essa non ha dimenti- 
cato che il re de'Paési Bassi, il quale a 
veva domandata la convocazione d’ una 
conferenza diplomatica; per avvisare, al 
modo di ridurre all’ ubbidienza il Belgio, 
dovè alla fine rassegnarsi all'indipendenza 
del Belgio e riconoscerla. E sì che.il 1834 
non era il 1864, e la politica di Luigi 
Filippo non era come quella di Napo- 
leone III, 

I plebiscili delle varie provinee italiane, 
il plebiscito della Grecia; costituiscono tn 
precedente politico che ha qualche peso. 
Non volle l'arciduca Massimiliano che un 
plebiscito gli conferisse la corona.del.Mes- 
sico, innanzi di accettarlà da coloro che 
se ne credevano i rappresentanti ? 

Se la Danimarca adunque non sì è af- 
frettata ad accettar la conferenza, si deve 
riconoscere che non fu male inspirata, 
forse vicino il giorno in cui sarà costrétta 
ad. aderirvi; ma quando ogni mezzo di 
legittima difesa gli sia venuto meno, ei 
allora vedremo se l'opera della. conferenza 
sarà tanto piana come.si crede in Inghil- 
terra, 0 se non incontrerà tati difficoltà, 
che il buon volere di talte le potenze 
non sarà di troppo per superarlo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Petruccelli dellà Gaitina, stanco 
forse di una discussione che non, offre 
campo ad alcuno di quei discorsi, co quali 
ogli spazia per tutta |’ Europa e passa in 
rassegna, a modo suo, le questioni di po- 
litica estera, vetthe oggi fitoni coll’annun- 
zio di una sua interpellanza sugli arma- 
menti di terra e di, mare. Siccome fra 
breve verranno (in discussione i bifanci 
ed allora il sighor Petruccelli potrà dare 
ampio sfogo a tutte quelle cotisiderazioni, 
dalle quali, se abbiamo bene udite le sue 
parole, dipende nientemeno .che la salute 
d'Italia; così la Camera giudicò. inutile di 
perdere ora il tempo in una discussione 
che sì potrà fare più Jardi ed’ accolse 
favorevolmente la proposta del presidente 
del Consiglio, che le interpellanze soyrac- 
cennate venissero rinviate al tempo in cui 
sarà esaminato il bilancio. L'on. Petrue- 
celli non si dimostrò guari soddisfatto di 
questa decisione e disse che il presidente 
del Consiglio voleva. seguire le. pedate del 
TT DOZATIETTT POE RETE TIE TP FI E TEA 
a Torino alcun tempo, giacchè essendo quella 
città rifugio di emigrati, confidai raccorre in- 
dizio di lui e di te. Appresa la morte di mio 
fratello, pensai tornare in Isvizzera, poichè 


tra i miei creditori era una misera vedova 
che vivea quasi .degl’interessìî. del suo capi- 


tale, e mio fratello non vivea più. Seppi poi | 


che, fatto testamento in. extremis, aveva la- 
sciato tutto alle monache del Sacro Cuore. 

Mi recai poi in Inghilterra, giacchè mi si fe” 
credere che avrei potuto ottener nuove di Ma- 
riano dal partito radicale di cui avea fatto 
parte. Quel. che raccolsi fu così vago che non 
potei trarne costrutto. Tornai. in Italia, e 
senza resultato migliore. Ripigliai la via della 
Svizzera, desolato, ridotto a stremo di de- 
naro; ‘malfermo in salute, e passando il San 
Bernardo per Aosta, m'infermai a S. Remy, 
ma non volendo restarmene in quel triste 
villaggio, trassi oltre. i 

lo sarei morto senza. l'assistenza. de’padri 
dell’ospizio che ‘mi curarono affettuosamente; 
e uno di essi che sapea la mia storia dolente, 
mi confortò a rimanermene colassù; e tornata 
vana ogni nia ricerca, aspettare grazia da 
Dio, essendomi negata giustizia e pietà da- 
gli uomini. 

Il pensiero che migliaia di viaggiatori pas- 
sano di colà fu pure una ragione ad accet- 
tare! Oh a che tenue filo gl’infelici attaccano 
le loro ‘speranze! ì 

Ed urgeva inviar  panè ‘a quei sventarati 
chie aveano avuto fede in mel... e vissi; $0- 
spirando te, te, mia figlia, te caro mio san- 


fosse alcuna urgenza 
di ascoltare un discorso. politico del si- 
gnor Petruecelli; della seconda poi non 
fecero grati caso i deputati, î quiali 
forse. pensarono che oggi il signor Pe- 
truccelli togliendo loro l'udito ©. la pa- 
rola, li lasciava almeno in vita, mentre, 
pochi anni or sonò, ‘con ‘quella cortesia è 
quello spirito che Iv distinguono, li di- 
chiarava addirittara moribondi. - » * 

Terminato questo. breve incidente la 
Camera | ripigliò la. diseussione del; pro- 
getto di legge sulla perequazione dell'im- 
posta fondiaria, la quale protedette con 
calma. Si decise di discutere pèr ullimi 
gli articoli 2° e 3°, 6, vennero, approvati 
gli: articoli. 4°, 5° e 6° del progetto mini- 
stériale. 

L'art. 7°. porse ‘occasione’ all'on. Sa- 
racco di fare un lungo discorso al quale 
il minisiro delle finanze ha dichiarato che 
risponderà domani. 


NOTIZIE DI NAPOLI © 
(Corrispondenza particolare dell ObiStoNRI 
Napo'i, 13 marzo. — Siamo nei preparativi 

per festeggiare l'anniversario della. nascita 
del Re. j 

Tutti gli edifizi pubblici saranno illuminati, 
é l'esempio sarà seguito | dalla grandissima 
maggioranza dei. cittadini, avendo da un anno 
a questa parte l’idea unitaria fatto dei grandi 
progressi; checchè se ne voglia dite în ‘con- 
trario. 

Lia permanenza del Principe  éreditario in 
Napoli Ira contribuito non. poco a rendere 
popolare la Casa di Savoia, e son certo che 
se egli fosse’ stato ancora presso di noi in 
questa circostanza, avrebbe la festa. di lunedì 
avoto un tutt'altro aspetto; 

Malgrado ‘però quest’inconveniente, quel 
giorno verrà festeggiato solennemente da tutti 
gli erdini dela cittadinanza. 

Il sindaco ieri ha pubblicato un manifesto 
per rammentare alla popolazione questa fau- 
sta ricotrenzi, e nello stesso tempo per an- 
nunziare che all'infuori dell'illuminazione del 


palazzo municipale nòî vi sarébbero state. 


altre dimostrazioni di gioia, e che le somme 
bilanciate, per, questa circostanza, sarebbero 
state Spese in‘opere di beneficenza. 
Chiunque conosce l'animo generoso del Ite 
non che le sue abitudini , semplici ed aliene 
da qualsiasi. pompa ; smodata, non. può non 
essere, persuaso che questa. disposizione del 
municipio sia per riuscirgli. gradita, giacchè 
penserà che la ricorrenza della sua nascita 
avrà, servito di. pretesto per sollevare, tante 
miserie; dando ai più, benemeriti ed ai più 
poveri dei mostri istituti di beneficenza i mezzi 
di prosperare e di allargare la, sfera delle 
loro operazioni. 
ATTO ELETTO RIST TE CLAIRE RA E DETESTA) 


state.mì arrampicai per de Alpi, e dalla cima 
del Velano scoprii le vette delle nostre rupi 
natali, ed una zona di quel lago, in riva al 
quale traesti fant'anni con tuo zio!... Oh Ma- 
ria!...; e tratto. tratto il vecchio baciava quel 
capo adorato, e lo bagnava di pianto. 

Come era poco noto e quasi inesplorato il 
monte Velano, ed una opinione bugiarda di- 
cendolo inaccessibile, io presi ad accompagnar 
quei viaggiatori che ne fossero vaghi, e pro- 
curai di mettere insieme quanto occorreva 
alle vittime del mio infortunio. commerciale. 

Oh. Provvidenza di Dio! dovea io speri. 
mentarti ove nessun umano . consiglio mi 
avrebbe fatto sperar il tuo soccorso? E dovea 
trovar indizio di te, mia Maria, fra gli abissi 
di .un’alpe deserta!.. ira gli orrori. di una 
procella micidiale!.,, e dovea insultare all’a, 
gonia del più caro, e bello e cortese uomo di 
questo, mondo, al tuo compagno...a colui che 
m’avea serbato il mio, tesoro. benedetto! — 

E qui il povero vecchio rabbrividi d’or- 
rore pensando all’immensa, sciagura che a- 
vrebbe potuto derivare dal suggerimento del 
suo odio! E ripigliava: 

— Non fu colpa in Mariano, veb, l'aver in- 
trapreso quell’ascensione;, non è diflicile. Un 
ritardo di poche ore nulla avrebbe tolto, alla 
tua felicità. E, vedi, è entusiasta! nobile è 
generosa, natura! Volea venir da te la sera 
stessa, e sarebbe venuto, se... ,se non fossi 
corsa, tu invece fra le aggise, braccia. à 

Eppoi...eppoi...è il caso di ragionare € 
criierio dello femminuccie, e dir che Mariano 
ha. fatto così poichè così Iddio voleva, 


— 


È ASS00IAZIO ui SI 


+ a ; vid della Rocca; n: 10; tiello jo 
au, n. 8,— A Londra, . 
RARI hi de dive i 


lio Ga ft terrina j degl gia: 4 sol 
tel arre rato DE FLIP L: 


,.Òliro alliluminazione avremo al maltino 
una grande rivista militare al cap, all 
quale prenderanno parte sedici battaglioni di 
fanteria, quattro” di “bersaglieri, —venti--squa- 
droni]di: cavalleria; nove batterie «danilo lighi 
ria montate alla prussiana, non che, distac- 
camenti di carabinieri e del treno, in. tutto 
da 9 a 10 mila uomini. _, PRA NR 
L'altro ieri, sono già giunti si Grauili i 
cavalleggieri Saluzzo , colonnello Firrao; i 
quali ieri mattina alle 411 vennero (passati, itt 
rivista dal generale Lamarmora; e fatti postia 
manovrare in sia presenza. 1 soldati: fecero 
il dover loto èon' molta scioltezza ' militare. 
In complesso quel reggimento tiené molto 
bene il Suo posto, è venendo il casò farà al 


par. degli altri rispettare Ja sua bandiera. 
Il tifo, sviluppatosi a Foggia, è in decre- 


scenza: le ultime notizie sono molto. conso- 
lanti su questo riguardo. du 

Una certa irritazione regna contro il signor 
Alessandro | Dumas pèr alcune sue Tettete 
scrilte da Sorrento ad un giornale di Parigi, 
nelle quali i napoletani sono frattali ia uò 
modo affatto ingiusto, dando a tutli Ja ;pa- 
tente di .ladri e di persone capaci di ogui 
furfanteria. F eri 

I numeri di questo perodico furono spediti 
a tutti î nostri direttori di giornali da Parigi, 
per certò da qualche napoletano colà stabi- 
lito e lè esagerazioni del fecondo romanziere 
potrebbero avere delle spiacevoli conseguenze 
per lui. i | iii 

Da Palermo abbiamo de, più: belle notizie” 
sul ricevimento entusiastico fatto al Principe 
che da parte sua procura di meritarsi ed ac- 
crescersi la popolarità di cui godé. 

feti a sera ebbe luogo “ina splendida» festa 
da ballo dal principe di Trabia governatore 
del R. palazzo. II dispaccio privato. ché di 
questi particolari, soggiunge che non si po- 
leva assistere a veglia. più brillante nè più 
animata, — - , / 

Nel giorno 14 vi sarà messa e defil#al Foro 
Italiano. Pranzo a Corte di 50 me. La 
sèra gran concerto alla villa ri che sarà 
tùlta iliuminatà a gas éd a fuochi di hen- 
gala. i 

Il teatro Bellini sarà pure illuminato e po- 
scia gran ‘ballo al casino’ Bellini. 

Il 16 avrà luogo ballo a Corte con inviti 
assai estesi. 

Il 17, ballo al nuovo casino Geraci. Non è 
ancora. fissato ilgiorno della partenza del 
Principe per Cienoya,. ma io credo che, suc- 
cederà fra il:22 e il 23 del corrente. 

Lo scoppio delle tombe dì cartay. avvenuto 
colà per opera della setta clerico borboniew, 
non fece che infiamanare di più l'entusiasmo 
della popolazione verso la persona del prin- 
cipe. In verità, quei! corvi ‘dal mialaugurio, 
banno, guadagnato molto, colle. loro eroiche 
imprese! perte ÈE 

Sta per essere. esposto al museo nazionale 
il quadro: del Palizzi (Filippo), rappresentante 
Vuscita-degli animali dall'arca di Noè. Biso- 
gna. vederlo per, comprendere, tutte le, difli- 
coltà che quell’egregio pittore ha dovuto vin- 
cere od almeno. tentare di superare. nel .con- 
durre a termine quel suo, lavoro! Non credo 
di sbagliarmi, nel  pronosticare che. appena 
esposto farà fanalismo, 

Figli aspetta per prescutarlo al giudizio dè; 

Oggi chi scrive queste linee ha muove del 
Shenfeld e di Mariano. 

Son tutti a Napoli in una, delle. più 
ville, di Posilipo. : 

La famiglia è cresciuta di, due bambini. 
Mariano intinge nella politica, si, ma per con- 
fortare a. generose, opere, a pazierite e ma- 
gnanimo, aspettare, a concordia ed a fortezza 
nell’apprestarsi. Respinge da sè della poli 
tica. la parte per cosi dire, umana,,, cioe gli 
astii di fazione. 

Maria ha forse trent'anni, ed è madre fe- 
licissima, e. si toglie a stento dal, paradiso 
domestico, solo quel che esige rigorosamente 
il viver civile. Î 

Il Vallenti non si. è ruinato per. alcuna 
ballerina, non ha rapita, la, moglie, a .chic- 
chessia, anzi ne ha trovata na per sè... 

Ed in quanto al Shenfeld, dirò che non fa 
più Ja guida salariata, e vive con la figliuola. 
Ma non avendo il monte Velano a, portata, e 
contando dieci anni di più, e sopravvivendo 
l'amor delle montagne, si è rassegnato ad a- 
scendere il Vesuvio e le montagne di Capri. 
La figlia ed il genero l'accompagnano sovente. 
Ma in questo caso, comunque il molle cielo 
di Napoli s’incurvi benigno sopra umili col- 
line, non già sui maggiori colossi d’Europa, 
pure tutte le volte che i suoi cari lo seguono, 
egli si munisce di;stromenti- metereologici, e 
se, c'è un piccolo vapore sull’orizzonte 0, una 
striscia di nube, benchè diafana ed inoffensiva, 
egli rinvia l’ascensione a miglior tempo, 
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‘ affermativo per quiasi tutte le quistioni rigùar- | mata già, come credono molti, chi . volesse 
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sv gg che: si - compianto Gel opportu ente u OM case , PI A a b e fenierdi dt dei ‘etamente pe mare a quella volta LA 
0 vengano ritirate... .. +... ei, jp C9Pitano, e divisa a eparò i conten- | Times evota il fatilasma? La protezio! S è ssicario. ne della guardia reale, 
Il Palizzi è considerato în Napoli come il’ dl tttique là abbia itai | possessorio europeo sarebbe un atto di dispo- | Si sa che il soldo e il mantenimento delle | giunse,*il dutà; forse avvettito di questa spe- 
capo-della ‘scuola, mederna. Oltre a ciò è molto |, parte ‘in.queste loltesche tentompire- | tismo? Undallenza di urasnoneè | truppe di spedizione, dal 4° Spitbio "400, dizione, era già ripartito dal castello e per 
amato e stimato tanto nell’arte che fuori di } ciono- De Merode, tini “Ri |. condannabile provvedi- | Sono è ico : e clò fino atl conseguenza i danesi Titomarono: avCopena- 
Bssa-sibao. A 6; HA arri east domanda pis Ilie dl menti pre dî e D richi Che si farà di mano in | ghen. ‘Abbiamo riferita ‘questa dizione, 
Il ritiro della vecchia mofiéta torbonica | gliva bi ‘Sbarco de i 0 a da del rienipietsi dei quadri | perchè la vediamo accolta da un giornale se- 
progredisce con abbastanza celerità; be | vario” ohiild the Ces: x ione let ; a 9 0. — * |rioy qual è l’Ind:pendance belge. Essa però ci 
però a_desiderare dol gn rno prendesse | non W'inten gros bite tinisa- | Bl'interesse i lo essere Sot- legione straniera ‘di | ‘pare un romanzo ben immaginato: Lar guar- 
per questa la determinazionè adottata . per aibcin tomessi al di dal Canale ad un'altra | 2,000 uomini ciascuno, é composti quasi e- | dia tetile è partita veramente da Copenaghen, 


quella delle antiche provincie. 
Ieri a sera Salvini Tommas 


mia È assai 


sclusivamente di volontarii ingaggiati, rimar-" 
‘ viata nel Jat! 


fanno al servizio nel Messico. La ressa de- 


gli ufficiali francesi ad arruolarsi è tanta, 
da più settimane; non si inscrive 
veruno, stante che il numero delle domande 


sorpassa di molto quelto de’ gradi da dare: 


sacala che nomral)di;là dalla Manica, ; 


QUISTIONE DANO-GERMANICA | 
Leggiamo nella Patrie del 14; 
Diverse voci cortevano ieri’ a Patigi ri- 

guardo agli affari danesi. Si è detto; iti primo 
luogo; che il governo di Copenaghen aveva 
consentito a. farsi rappresentare alla confe- 
renza. proposta dal. gabinetto. inglese, ed in 
secondo luogo ;si è attribuito al governo bri- 
tannico un nuovo progetto destinato a con- 
ciliare tutte le parti. 

Noi èrediamo di dover dimostrare l’inve- 
rosimiglianza «di queste voci; le quali. trag- 
gono evidentemente la loro origine dagli ul- 
timi discorsi di lord Palmerston e del contè 
Russell. 

Le dichiarazioni tlel govetno dariese sono 
state finora, com'è noto, molto netté e molto 
ferme. Egli si trova nell’impossibilità, rispetto 
al suo popolo, d’aecettare l'occupazione dello 
Schleswig, e di trattare co’ suoi nemici fin- 
chè avrà la forza di combattere. Il gabinetto 
inglese adunque dovrebbe far conoscere 0 la 
inutilità de’ proprii sforzi o la propria inten- 
zione di dichiararsi in favore di una delle 
parti contendenti. 

Ma i ministri della regina non possono ri- 
solversi a fare una simile confessione dinanzi 
alle Camere, nè a compiere atti energici che 
li costringerebberto ad uscite dalla loro attì- 
tudine di diffidenza verso Ja Francia. Essi 
adunque si contentano di proporre. degli ar- 
mistizi o delle conferenze, la base. delle quali 
è sfavorevole pel debole, giusta la dottrina 
prediletta “di lord Palmerston che è sempre 
pericoloso il recar dispiacere al più forte. 

Dal suo canto; il governo danese risponde 
invariabilmente che preferisce che non. gli si 
parli d’alcun progetto inaccettabile, giacchè 
il silenzio non può avere per lui alcuna con- 
seguenza funesta, mentre un rifiuto catego- 
tico lo collocherebbé in una falsa posizione 
in Europa rispetto ui fautori della. pace ad 
ogni costo, e sovratutto a coloro che non 
tengono conto dei diritti, nè del. patriottismo 
del popolo danese. 

Egli.è in tale circostanza che gli uomini 
di stato, i quali hanno missione di custodire 
l'onore della nazione inglese vengono a dire 
alla Camera :.« La Danimarca. non rispose 
ancora, ma noi le lasciammo il tempo di 
farlo! » Poi, quando questo tempo sarà tra- 
scorso, e le impazienze dell'opinione pub- 
blica în Inghilterra avranno messo ‘lord Pal- 
‘merston nella necessità di dover parlare, il 
Foreign-Office. inventerà., un, nuovo modo. di 
ottenere una seconda dilazione. 

Gli è così che le lettere di Londra ci ap- 
prendono che, essendo l'invasione dell’ Iutland 
un fatto compiuto; il gabinetto di San Gia- 
como: penserebbe .a. prenderne atto per di- 


trionfo per quei .due distinti artisti ehe 
pn ad éssere apprezzati al loro "giusto 
bre; SQUGLAR eD ft tere - fit 


nezia due cavalli attaccati ad una carrozza 
nabissando è intraversaridò di fépetite, impe 
dirono il passaggio udelle: persone ‘in quella 
Preti soc; nia papelone: clans pos patta refio- 
O - ne” Eaegli. È if ° "gi pa 
CONDANNA: DEL LA'GALA-E GOMPLAGI | a pente che si era osato di a nin 
Si legge ‘nella Putria di Napoli det ‘13 cori | con disordine. In questo venivano die uffi- 
rente : "| ziali franéesi, i quali non'‘sipetidò di che 
Ieri fin dalle 9 1;2 antimeridiane la sala della | tr'attavasi, spaventati: sguainarono le spade; 
Corte d’assisie a Santa Maria era’ affollatissima. Vapianiio terminò con molte risa...‘ 
| L'udienza però non venne aperta che alle | . leri alla chiesa del Gesù un padre rugia- 
3 pomeridiane. Iadie Pisi doso che predica il quaresimale fece una dis- 
Dopo aleune parole. del pubblieo ministero; | sertazionie politica sul dominio temporale dél 
l'avvocato Cecaro, a nome, della difesa, ringra- Papa ‘e sul fispetto che ‘g tutto il 
ziò la Corte ed i giurati, la prima per È impar- Aa 
zialità di cui sa rig mondo; e finalmente natrando 0 actoriciarido 
| cui aveva dato prova, i secondi per la x son - 
loro esemplare attenzione e pelloro esemplare rae- | & $09 medo alcuni ratti di atoria, ricordò 
coglimento. Conchiuse dicendo : L'Europa hapro- | Agli auditori che ogni volta che il dominio 
nunziatò Îl suò verdetto contro il brigantaggio, | santo del papa fu messo a_ taglio dalle 
ma oggi è l'Europa è l'Italia tion ne rietifedono | empie fazioni, vennéro esertili ogni nazione 
un secondo, ma aspettano solo tn pronanciato | condotti dà segnalati generali e da té coro- 
conforme alla giustizia. presti nati per rassicurare l’erédità di 8. Pietro nel 
Il presidente riassunse le accuse e, le difese | patrimonio del. suo suecessore, Con questi 
ed erano le 9 pom. circa quando pose termine | ricordi del passato volle dare Ja. buona. no- 
al suo discorso proponendo le quistioni, che fu- vella dell’all ordica if Ma: chef 
rono 50 por Cipriano, 40 per Giona, 2 per Da- | 1; L'“sanza  Rordiga falala dal cielo a 
Vilndò 613 por Domenico Papa. rimettere in cervello tiri e popoli tra- 
ll giuri stette chitiso nella eamera delle deri- | Viati. Da questo pare che si creda da senno 
— Derazioni dalle 9 e 50 miînuti insino ‘alle 2, ed | alla Santa Alleanza. La quale se è in istito 
il loro capo a quest'ora lesse i verdetto, che fa | di concezione, come è probabile, o se è for- 


mad into a 


Francia coi riguardì dovuti alla situazione fi- | fine «al conflitto: 


Non abbiamo bisogno di aggiungere che, | quindici giorni. 


La Sessione verrà aperla net giorno 4° del 


danti Cipriano: e Giona ammettendo eziandio le saperne la paternità, dovrebbe. ricercarla a più presto, nè più tardi, del giorno 30, dello 


circostanze aggravanti per: quasi tutte quelle | Roma nella valle vaticana; e coloro stessi 


pertinenti a Papa, ed alle due quistioni per Da- Ùa , i n 
vanzo risposero. affermativamente all'una (omi- che la dispettano devono avere il rimorso di 


Dei Panni pe n i la provocata colle lenitèzze nelle ndi 
cidio di due carabinieri in sulla carreggiata di | f‘eP'a P 6 gra 
. Cimitile), negativamente all'altra (uccisione det | !"!raprese, col procedere a sbalzi e con quella 
‘betsaglioré Pellegrino) : politica ‘a ritornelli Tiberali è retrivi, la quale 

Le circostanze attenuanti nom furono: am- | da cinque anni: già opera: invguisa da smar- 
méduo.i;ii rire il buon senno civile. 

Il verdetto; fu letto: ai giudicabili. il cui. viso Non ha molti giorni è stato fia noi il ba- 
sensibilmente si contorse, specialmente quella di | rone. Hubner; ha tenuto un: colloquio” col 
Papa, che durante tutta l'udienza aveva, colla | papa, ha ‘discorso molto col cardinale: ‘Anto- 
mano ai fianchi, mangiato confetti! nelli, e quindi se n’è andato pei fatti ‘suoi. 


Il pubblico ministero con voce fioca chitese i | , Pr: È 
Hivorl torsi vità '968-Phpai  Vetitf sihali della Non è facile il conoscere la materia dei ra- 


gionamenti, essendosi usato molto riguardo 

i das Patel I Apa oa pira burardi d dal papa per non farlà andare fra i cicalecci 
Disse esser dolente di domandare questa pena: di-Corte.. Nondimeno ssi dice chie in generale 
di sotto ab manto del magistrato esservi il cuore | quel diplomatico sia: venuto a confortare il 
dell'uomo, ma servir ciò di esempio salutare per | papa e Antonelli nella tenace persistenza, 
qualeuno: ehe forse ora batte la via del patibolo. | giacchè le lungagnè sogliouo  nuocer. sempre 


Alle ore 2 113 la Corte si ritirò, ed alle 3 112 | a coloro che vogliono novità e gio i con- 
di stamattina è stata pronunciata la decisione, | servatori. ° A ian 


conforme alla requisitoria del pubblico ministero Sua Santità sta. convalescente, e' ieri spe- 
” 


co srgggeon dei rei a ‘tutte le spese del | raya di poter discendere alla basilica vaticana 

Quando il cancelliere ha letta la decisione a | P® adorare le sante. reliquie, come usa in 
Cipriano alcune laerime hanno irrigate le gnance, | *U!li È venerdì di. marzo; ma,non, ebbe lena 
6 Davanzo ha fatto un gesto col capo che volea | bastante; Molta gente del suo partito composta 
dite: nfe l'ho cavata per bené. Gli altri due non | di chieriche e cocolle e di stranieri dab cer- 
hanno addimostrata emozione di sorta. vello balzano lo aspettavano, in chiesa per 

Tutto il popolo di Santamaria Stanotte è stato | assicurarsi se era. guarito, e rallegrarsene 
riversato per la via che mena al circolo di ass | seco con quella mimica che è stata introdotta 


sisie. nelle chiese da che sono venute in uso le 


Le istruzioni che intorno alle operazioni della 


date con lettera circolare N° AI delli 20 aprile 


pletiva, i presidenti dei Consigli di leva dovran- 
nò astenetsi dal pubblicare il disearito finale 


il 30 aprile, e sino al. giorno della pubblicazione 


mano i comandanti militarî di circondario do- 
vranno proporre al ministero per l'assegnazione 
ad un corpo. 


creda necessario. 


fine, tener conto delle eccedenze che in questo 
intervallo di tempo venissero cagionati da nnovi 
assenti d’inscritti 0 di renitenti, mon che delle 
nuove mancanze che potessero verificarsi, nel- 


una completa indipendenza, ma non Jo è 
menò che il governo li possa rimuovere al- 
l'intervallo istesso, per causa , d'inscritti stati o | VOCcorfenza. Sé si vuole, è lo sî deve vo- 
riformati 0 dichiarati rivedibili, 0 prociolti dallo | lere, che la sorveglianza governativa sia ef- 
assento in soddisfazione dei ricorsi ‘da essi in- | ficace, devesi conservare al. governo quella 


più probabile chevsia stata in 


ant ai 


‘Troviamo nie” gionnali francesi alcum po'- 
più-|-ticolari intorno -ai disordini avvenuti .il 28 
febbraio nell'Università d’Atene. 

Gli studenti che formano un battaglione di 

1 debiti del. Messico verso la, Frencia, com- | guardia nazionale si erano riuniti per nomi- 
prendono; oltre i reclami pecuniarii dei pri- | nare il-Ioro-comamntunte. Ma i partiti opposti 
vati debitamente giustificati, Je spese della | vennero ben presto alle ingiurie e dalle in- 
spedizione e lè anticipazioni che il governo | giurie si passò ad una lotta «a colpi di ba- 
francese fa dopo il' 1° ‘gennaio al tesoro | stone, a pugni, a calci e si dice che sia stato 
messicano pel mantenimeuto delle truppe di | anche sparato qualche colpo di revolver. Nes- 
occupazione. suno dei professori intervenne per dividere i 

Nello scopo di conciliare gli interessi della | combattenti @ solamente la stanchezza pose 


nanziaria del Messico, il pagamento della to- L'indomani si ricominciò. la: votazione in- 
tilità dèi debiti si opererà în quattordici am- | terrotta il giorno innanzi, ma, non tardò a 
nuitày Ja cui cifra media sembra essere di | ricominciare il combattimento. -Finalmente il 
25 milioni con facoltà dì liberarsi prima; ove | ministro' dell'istruzione pubblica riuscì colle 
l’immegliamento delle finanze messicane il | sue parole a calmare gli amîmî. Ii seguito a 
consenta. questi fatti 1° Università è stata chiusa per 


quanto èl programma politico, il ‘più pieno | La Corrispondenza generale austriaca ha ri- 

accordo è mai assicurato fra i due monarchi. | cevuto da Parigi, in data del 9 marzo, la 

notizia che îl governo polacco occulto ha ot- 

ara PENSA tenuto dal governo francese il permesso di 

Si legge nell’ Italia Militare del ‘45 corr.: | far. fabbricare della, carta  monetàtà per una 

Siamo informati che ii ministero della guerra | somma considerevole. Malgrado, la, sicurezza 

hà prescritto la convocazione dei! Consigli. di | colla quale il corrispondente del giornale 

leva, onde procedano ‘alla Sessione completiva | viennese narra questo fatto, ci pare che esso 
di quella operatasi sulla classe dei nati nel 1843. | abbia tutti i caratteri dell’improbabilità. 


prossimo mese d'aprile; e dovrà chiudersi. nè EE=-TE.e i 
stesso mesé, PARLAMENTO ITALIANO 


Sessione completiva per la classe 1842 furono -. SENATO DEL REGNO 


1863, sono richiamate in vigore per la Sessione ) Seduta del 45 marzo 

completiva della leva militare attualmentè in ‘Presidenza del conte ScLopirs. 

corso; tranne aleune modificazioni ed aggiunte. La tornata viene aperta alle ore; 2 3/4. 
Compiute le ogerazioni della Sessione com- Cisnanio legge il processo verbale. della 

tornata precedente, ed è approvato. Poscia si 


della ‘leva. attuale, ;6. attendere ‘dal. ministero | PYOSEgdE la pair sull'articolo 27 dello 
l'ordine speciale col quale verrà stabilito il giorno | statuto della Banca d’Italia. } 
di tale pubblicazione, secondo è determinato |' ScisLota propone sia soppresso il-paragra fo 
dal $ 354 del regolamento: secondo il. quale, i direttori delle sedi e 
Gl'inseritti perciò, che! saranno assentati dopo | quelli delle succursali vengono nominati dal 
Consiglio superiore èd approvali quindi dal 
del discarico finale, andranno ancora in isconto | ‘governo, ché consertà ‘però ‘sempre la fa- 
del contingente della classe 1843; e di mano in | coltà di rimuoverli dall'impiego quando ciò 


Farisa dichiara mon potere. l'ufficio. cen- 

Tanto per le eccedenze, come pot ‘le man. | trale aderire a codesta proposta del senatore 
canze che potessero verificarsi nel. contingente | Scialoia. Essendo opportuno che i direttori 
tra la chiusura della Sessione completiva, e la | possano opporsi alle violazioni delle leggi che 
pubblicazione del discarico finale, il ministoro | sono chiamati a tutelare, è indispensabile che 
darà a suo tempo le necessarie istruzioni. essi non siamo soltanto impiegati della Banca, 

I presidenti dei Consigli di leva dovrannoya tal | ma qualche cosa; di più; e perciò appunto è 
d’uopo che una nomina governativa dia loro 


dii cin dimostrazioni pel papa-re. chiarare che, non vede più omai ostacolo alla | rerposti contro le decisioni dei rispettivi Consi- | facoltà. In-Francia pure è cosi. 
convocazione di una conferenza. Il suo ra- | gii, delle quali mancanze ne avranno di mano L’art. 27 viene approvato, e quindi ven- 
NOTIZIE DI ROMA IL gionamento sarebbe. che, dovendo lIutland | in mano dal ministero Ja opportuna notificazio- gono pure approvati gli articoli 28, 29-30, 31 
(Corrispondenza particolare dell''Orts1onE) LA SANTA ALLEANZA essere il pegno ‘dell’isola d’Alsen, Prussia ed | ne; e.di: tal guisa: comportandosi ;; saranno: in | Seyiza la menoma discussione. 


grado al giorno del. discarico, finale di provwe- 
dere alla regolare composizione del contingente. 


Austria non avrebbero che ad affrettate la 
oecupazione totale della. provincia danese, 
per non rendere. necessario lo, sgombro del- 
l'isola d’Alsen, il che, secondo lui, ristabili- 
rebbe le condizioni di éguaglianza di posi- 
zioni richieste dalle parti belligeranti. 

Tale ragionamento, tenutosi. officialmente, 
sarebbe accettato dalle due grandi potenze, 
le cui armi continuerebbero tuttavia l'assedio 
di Fredericia e quello di Duppel. Non è 
d’uopo dire che una nuova dilazione sarà 
concessa ‘al governo di Copenaghen per ri- 
spondere alla muova proposta del gabinetto 
di Londra. 

Tale è il disegno di conciliazione di cui i 
novellieri cercarono, ieri, di fare qualche 
rumore, 

Strana maniera, lo si confesserà, d’inten- 
dere la conciliazione! Strana politica, i cui 
sforzi consistono nell’indebolire ogni giorno 
i diritti del più debole, legillimando le im- 
prese del più forte! 

Le nuove proposte di lord Palmerston, in 
tutti i casi, porrebbero finè ad una campa- 
gna diplomatica che rammenta quella della 
Polonia e dovrebbe somministrare all'Europa 
la giusta misura di ciò a cui si dà nome di 
protezione della Gran Bretagna. 


Roma, 12 marzo. — Pare che qualche squa- | Sì legge nella Presse di Vienna del 12: 
dra di briganti abbia già avuto ordine di par- | Non temiamo che la Santa Alleanza sia 
tire per le provincie napolitane. Infhttî più | per risustitàre, come i principali giornali di 
di venti, il giorno 40 uscirono in fretta da | Londtà vorrebbero far credere ‘al pubblico 
porta Salara pieni di vino e di selvaggio ar- | da ‘alcuni giorni. Un’alleanza dell’Austria 
dire. La mattina del medesimo giorno rice- |'e della Prussia colla Russia sulla base di 
vertono lè paglie del maestro di casa di Fran- | quella del 1815, è oggi ‘impossibile in Eu- 
cesco secondo, e furono veduti eritrare e uscire | ropa. Allora ‘i principiî dei legittimisti e della 
da ‘un viscetto che-sta al fianco sinistro di | rivoluzione si trovanò in presenza uno del- 
palazzo Farnese ; e poi uma trentina ‘di loro | l’altro. L'Europa non è divenuta ‘nè repub- 
traversarono: piazza Montanara facendo urli | blicana nè cosacca, come l’aveva ‘predetto il 
bestiali. E uno di essi che aveva aria di.ca- | prigioniero. di Sant'Elena, ma è diventata co- 
pitano pronunciò più volte: prima Dio, poi io; | stituzionale, quantunque l’assolutismo esista 
sicchè ùn prete che paréva socìo o conforta- qua e là per eccezione. L'Europa adunque 
tore gli dette una scaimamnata coll’ombrello |' de' nostri giorni non può essere spettatrice 
dicendogli : zitto. Allora quell'uomo corretto | d'una Santa Alleanza come quella tel 1815. 
dal chierico andò più avanti degli ‘altri, e | Un’ alleanza fra ‘l’Austria, la Prussia e la 
veduto un cittadino Ben vestito 6 civile con | Russia si appoggerébbe ora ad altre basi, e non 
baffi e pizzo, barba riprovata dai briganti, lo | recherebbe alcun danno al saggio sviluppo del 
percosse coll’ombrello, e Ta persona percossa | costituzionalismo in Europa, giacchè essa non 
gli rispose con un pugno così solenne che lo | potrebbe sconfiggere il comune nemico che 
fece cadere trà il fatigo. ‘Il medesimò prete | appoggiandosi allo spirito nazionalé, divenuto 
corse, e colla sua' auforità mantenne l'ordine | potente, é tutelando diritti positivi ‘inconte- 
fra la masnada. stati. Ma dov*è ‘cotesto niemico comune? Esso 

L'Osservatore Romano riferisce per disteso ! non s'è ancora fatto ‘védere, non ha-messo 

‘ tutti gli atti della Corte di’ assise Sùl ‘pro- | fuori il suo programma, non fatto un solo 

‘cesso di Cipriano la' Gala e Compagni: Questo | atto aggressivo. Ben sappiamo che oltre Alpi 
diario strepitò assai a loro ‘favore allorthè | ed oltre IRenò si banilisce più o meno aper- 
furono presî ntél' bastimento fraricése ‘a Genova | tamente la dottrina della necessità di tra- 
è quando' il governo imperiale li restitti. So+ | sformazioni territoriali, e che questa dottrina | 
stenéva éssér rei di sedizione' per amore della | si rivelò în un celebre discorso sotto ki forma 

'cadutà dinastia delle Sicilie e immiacolati di | della proposta di un congresso generale, ma 
delitti comuni. Dufîiquè nom pareva ché più | non vediamo ancora che la pate sia in pe- 
tardi avesse dovuto riferire tutte le toro pra» | ricolo di essere turbata per compierè,  me- 
vità e gli atroci crimini! che' fanno raccaprio- | diante lé'armi, la revisione della carta d'Eu- 
ciare. Si dità ora che' questo giornale «bbe | ropa. Véro è che basta segnalare tile peri- 
spezzato tanité lance a' difesa di chi'rinnovò | colo onte si dia luogo nelle relazioni delle 
lè cané di Atreo. Sappiate adunque'‘che le | potenze ad un cangiamento che noi non de- 
autorità frimeèsi lo hanno forzato!a riportare | ploriamo. Questo cangiamento deve essere la 
i dibuttimenti gîtidiziari contro quei: mostri, | conseguenza del colpo scagliato évl distorso 
affinchè quella buona gente che prende it loro | del 5 novembre 1863. 
giudicatorio nel’ prefàto'giornale si corivineano Il rifiuto del congresso per parte di Au- 
che Ta Francia restitti all'Italia assassini, mon stria, Prussia, Inghilterra e Itussia implicava 
domini che' per error d’intélletto si‘resero rei ' uîa protesta contro la politica dei limiti na- 
dî stàto, avendo di cuore l’attonomia del're- | turali, è ristabilisce fra le quattro grandi po- 
gno di Napoli. presa i tenzé ima Solidarietà morale clié assumerebbe 

"Ialtro îeri a Campo di Fiore si batterono |'una forfhà ‘di alleanza offensiva è difensiva il 
soldati francesi e papalini. Ma quando ne fu- giorno în cùî i francesi passassero il Reno, 
rono corsi molti dall'una parte e dall’altra e gli italiani il Po é it Mincio per inaugurare 
poco mancava per venire alle mani, intervenne | una politica spogliatrice. Ma un'alleanza così 


la Danimarca non restituisce le navi catturate, | solo. 


vasse il conflitto colle grandi potenze, e da | Senato. 


e epr 


Togliamo dal Memoria! diplomatique il 
seguente articolo già segnalato dal tele- 
grafo : 


ll soggiorno dell’arciduca Massimiliano alla 
corte delle Tuilerie e le sue relazioni inces- 
santi con Napoleone lil contribuirono, alta- 
mente ad un perfetto accordo fra. l’impera- 
tore dei francesi e. }'imperatore eletto. del 
Messico per rispetto alle principali quistioni, 
il cui componimento deve assodare. la. nuova 
| istituzione monarchica: nel. Messico, 

Noi siamo» felici. disapere che un progetto di 
trattato venne: segnato prima della partenza 
dell’arciduca, progetto che.sarà convertitoin 
‘atto solenne ed: officiale; da che l’imperatore 
‘Massimiliano E.avrà preso in mano le redini 
del governo e notificato il suo avvenimento 
alla corte delle Tuilerie. 

Se siamo ‘ben informati; questo trattato re- 
gola definitivamante le due importanti qui- 


nesi. Il governo danese ayeva saputo che il 


dell'Holstein, Immediatamente si fece partire | mendamento Revel , 


Distutendosi l'art. 32 nasce questione sulla 
formazione del Consiglio superiore; 

Manna (ministro), dopo che Ja Commis- 

sione respinse l’idea di formare quel Consi- 

NOTIZIE ESTERE glio con i delegati delle sedi, emendò la 

3 ni | proposta in questo ‘modo: cioè, che siano 

La Dieta di Francoforte Na ripreso il 12 | iaridati due delegati dalle sedi che hanno 
lè sue sedute e si è oceupata delle gravi | più di 5 mila azioni, ed. un solo delegato da 
questioni che erano! all'ordine del giorno. Il | quelle sedi chie ne hanno meno di 5 mila, 
voto sulla questione della successione è stato | | FARINA dice che la Commissione è pronta 
aggiornato; la Baviera che, prima, della morte | ad, accettare l’ emendamento del ministro, 
del re Massimiliano, faceva istanze affinchè | purchè egli acconsenta ad introdurvi un tem- 
questa questione venisse immediatamente ti- |-peramentodi--questa» fatta: La-sede=chevha 
solta, nella seduta del 42 non si è opposta | meno di 5 mila azioni manda un delegato, 
a che ne venisse prorogata la decisione. Le | e le sedi che nerhannovdî più, mandano un 
proposte della Sassonia e del, Wurtemberg | delegato pervogni 5 mila azioni che posseg- 
per la convocazione degli stati dell’Holstein | gono. Così la sede che. ha 20 o 25 mila a- 
e quella. dell’ Annover relativa, alla parteci- | zioni manda 4 o 5 delegati, e la sede che 
pazione della Confederazione alla guerra se | non. ha, mila azioni manda unrdelegato 


sono; state rinviate ad una Commissione. Manna (ministro) dichiara di non potere 
In questo modo la Dieta ha, evitato per | accettare la modificazione proposta dall uffi- 
ora di prendere alcuna decisione che aggra- | zio centrale, massii rimette; alla decisione del 


ciò si vuol trarre argomento a sperare: che Farina aggiunge alcune altre osservazioni 
gli stati secondari siano divenuti più docili | sulla, proposta formulata dal ministro, ed. in- 
ai consigli dell'Austria e della Prussia, siste affinchè venga accettato l'emendamento 

Si legge nel. Pays del 44, che la resi- | aggiunto dalla Commissione, essendochè ha 
stenza delle popolazioni del Jutlard non tar- | per. iscopo di migliorare i criterii e la smi 
derà ad assumere le proporzioni ed il carat- | sura delle azioni, Altrimenti, la Commissione 
tere di una guerra nazionale. Lettere di Ila- | dovrà ritornare all'antico sistema del primo 
dersleben, di Kolding, di Veile, recano che |'progetto ch'essa propose; 
in parecchi punti si sono formate delle bande |  Anxuuro opina. debbasi: accettare l’emen- 
di contadini, Je quali assalgono i piccoli di- | damento proposto dall'ufficio, centrale. 
staccamenti degli alleati. ed arrestano i sol- | Pankro manifesta opinioni identiche a quelle 
dati tedeschi isolati. Essi hanno di già sor- } espresse dal ‘senatore Arnulfo... du: 
preso..un certo numero di soldati prussiani New dice che sarebbe bene.st stabilisse 
eli hanno fatti prigionieri consegnandoli alle | che. nessuna: sede. possa. avere un numero 
autorità. militari danesi. maggiore di quattro delegati. 

In seguito a queste aggressioni, il. generale |. *SciàLora. propone. un emendamento così 
austriaco. Gablentz ha ordinato il disarmo ge- | concepito: — « Ogni. sede manderà un de- 
«nerale degli, abitanti, del Jutland. legato: quella sede che ha 6 mila azioni manda 

Se dobbiamo, prestar, fede ad; una corri- | due delegati, ed uno per ogni 6. mila azioni 
spondenza indirizzata da Copenaghen all’ /n- | che avrà oltre le prime. Però, nessuna sede 
dependance belge, il duca d’Augustenburgo a- fipotrà mandare più di tre delegati, ». . 
vrebbe corso pericolo di venir rapito dai da- | Faria combatte l'emendamento Scialoia. 
Camprar-Digny si dichiara. favorevole al- 
pretendente doveva recarsi. a. visilare un ca- | l'emendamento proposto dal senatore Scialoia. 
i stello: vicino. a Puttos; sulla .costa;nord-est | - Farina dichiarasi pronto ad accettare l'e- 


anzichè quello Scia- 


s 
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— Mana amniniatro) "rispondendo al senatore. 
De Gori, dice ‘invece, ‘che ‘mentre ton a ac- 
.celtare l’emeni eo Revel, è ped sposto” 


ad accettare quello . formulato senatore 
Scialoia ‘come un' male minoro. Grede che il 
suo, emendamento mon sia molto ristretto. , 
<Famina replica poche, parole per un fatto. 
personale; wi Dei l sé 

SetiLora dicesi pronto a modificare in due 
pari l'emendamento ché ‘aveva. prima "for 
imtilato. > -prcree tiè Je 

Farina risponde che tutte le, modificazioni 
proposte dal senatore Scialoia non renderanno 
più accettabile il suo emendamento. 

Ducnogue' propone ché diasi ‘al progetto 
ministeriale la procedénzà du tatti “gli emen- 
damenti, lib 

De Gori formula un sot n to al- 
‘l'emendamento Revel; ed. è questo: — Un 
delegato per ogni sede; qualunque sia il nu- 
mero di azioni che ha; uno per la sede che 
ha 5 mila azioni, ed uno per quella sede che 
ha 10 mila azioni in più 

Viene posto a’ voti l'emendamento Revel e 
riuscendo dubbia la ‘prova è controprova per 
alzata e seduta, si passa all’appello nominale. 
ed alla votazione. per scrutinio segreto:... 

Risultato della votazione: votanti 84; in fa- 
vore 47; contro. 37. 

L'emendamento Revel è approvato; 

La seduta termina ‘alle 5 pt. 

Domani. (16), seduta. pubblica alle-.ore 3 
pomeridiane, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 45 marzo 
Presidenza del comm. CAssixis 

La tornata è aperta alle ore 1 50 colle 
consuete operazioni preliminari. 

Busani, Boncatti ‘ed’ ùn ‘terzo  serivonò 
che. se fossero stali presenti alla votazione 
di ieri sulla proposta. della Comunissione, .a- 
vrebbero risposto per sì. 

Pres. annunzia che l’ onorevole Petruecelli; 
prima che la Camera si proroghi» per le va- 
canze pasquali, desidera interpellare il mini- 
stero sulla politica estera. 

Mixcuetti (presiderite del Consiglio dei mi 
nistri). lo potrei rispondere. all'on, interpel- 
lante. Ma invece ‘mi: limiterò, a dichiarargli» 
che non. posso; accettare che la discussione 
della legge sulla perequazione venga inter- 
rotta, * 

Fu già distribuita Ja relazione sul bilancio: 
ho anche un’altra volta esternato il desiderio 
che, ad affrettarne Vapprovazione, la Camera 
volesse tenere alcuné sedute straordinarie 
serali. Ù 

lo. vorrei che »l' on, Petruccelli acconsen- 
tisse a rimettere la sua interpellanza in'oc- 
casione appunto della discussione del bi- 
lancio. 

PerruccksLi, Jo ha annunciato. sino dallo 
scorso dicembre la intenzione di. interpellare 
il ministero sulle nostre condizioni estere, Il 
rimettere di rispondermi da ùn di all’altro 
indefinitamente ; corrisponde ad. imporci si- 
lenzio (rumori). 

L'on. Minghetti ama; a quanto pare; il 
comodo sistema del conte di Bismarck (ru 
mori ). 

La discussione sulla perequazione può ve- 
nire esaurita entro questa settimana, laonde 
prima che î deputati si separino, c'è tempo 
da udire anche la mia interpellanza, } 

Non sî voglia; conchiude l'oratore; ripor- 
tare a domani quello che si può fare oggi, 
tanto meno che il domani è incerto per noi 
ed_il pagse è in grave ansietà. 

lo accetto di svolgere la ‘mia proposta an- 
che in una seduta straordinaria serale. 

ALrreri (. domanda la parola. 

Pnes. Il regolamento prescrive che it que- 
sta materia si passi alla votazione senza di- 
scussione, 

Acerenr € Insiste dicendo che i deputati 
possano discutere, non fosse altrò, sul giorno 
fissato per le interpellanze, 

SanGUINETTI erede che ogni deputato possa 
proporre emendamenti su qualsiasi proposta. 

Pres. replica che il regolatnénto non con- 
cede la parola in questa materia, e che del 
resto se vuol fare una proposta specifica, la 
faccia, chè verrà posta' aî voti. Frattànto pone 
ai voli la proposta del presidente del Consi- 
glio, che. cioè. lo svolgimento dell’interpel- 
lanza Petruccelli sia rimandata in occasione 
del bilancio, 

La Camerd approva questa proposta. 

PetruccrLLI.. Domando la parola, 

Pres. Se'è sulla di lei domanda ' d’inter- 


epellanza non posso concedergliéla; perchè 
l'incidente è esaurito, 


PerrveceLLI. Poichè Ja Camera è diventità 
una Camera di sordo-muti...(Fumori): 

Pres. Io la richiamò all'ordine! 

PETRUGGELLI. Accetto. il richiamo (nuovi 
rumori). 

Esaurito così questo incidente, Ja Camerà 
passa all'ordine del giorno che porta il seguito 
della discussione sul conguaglio provvisorio 
dell'imposta fondiaria. 

Sopra mozione *dell’on. Sella; prima di pro 
‘»0edere alla distuissione sugli’ articoli secondo 
e terzo, si procede a quella sugli altri è pri. 
Ma sul quarto articolo, che .è .il, seguente ; 
_« In pendenza della prossima legge provin» 
ciale chè dovrà! provtederé iti modo uniforme 
circa i pibblici servizi da porsi egualmente 
a carico di tutte le provincie, la somma di 
sette milioni ora.gravitante sul.tributo - fon- 
diario delle provincie piemontesi, sarde; lom= 
© barde; parmigiano» e modenesit par rimborso 
allo stato delle spese già provinciali, sarà 


al " 
provindie toscane ed‘ ificie. con- 


*tinueranno intanto ‘è provvedere direttamente 


alle prop 


"GLI DA pid ica 


serveranno pure, in via provvisoria; il sistema 
ora vigente di jiagare ital 8 provinciali, 
parte direttamente ed in partè m 

‘orso allo stato di lire 2;463,234 
vincie , e di lire dog 
‘provincie siciliane. > 


Prima però si esaurisce fa discussione su 


due diverse aggiunte. proposte ‘ all'articolo 
Lai a onorevoli Agi Sandonni- 
ni-Tonelli, le quali sarebbero del tenore. se- 
guente: ; 

« Negli anni 1867 e.successivi il ‘contin- 
gente dei 140 milioni sarà ripartito in modo 
che gli aumenti e le: diminazioni proposte 
dalla Commissione non abbiano luogo che per 
tre quarti. » 

< Inoltre per ‘i. compartimenti 4 e 4 i 
contingenti si intenderinno impostî sopra la 
îÎntiera superficie produttiva, ‘e si appliche- 
ranno colla dovuta proporzione, immediata- 
mente, sopra i terreni censiti, e con riguardo 
alla disposizione dell’articolo 9 sopra ì terreni 


non ancora censiti. » 


» «Dietro mozione dell'on. ministro delle f- 


nanze e dell’on. Sella, con assenso dei preò= 
pinanti, la discussione. della prima di queste 
aggiunte. viene rimessa. all’articolo At e 
quella della seconda all'articolo 9. 

Si ritorna all'articolo 4 Sul quale il depu- 
fato Depretis propone la questione prégiudi- 
ziale nel senso che questo articolo % come 
dipendente dal 2 e dal 3 non può venir di- 
scusso, senza. che preceda l'approvazione di 
questi due, 

Appoggiata dall’on. Sineo, combattuta dal 
relatore della Commissione} è dall’on. Sella, 
la questione pregiudiziale proposta  dall’on. 
Dopietio viene respinta dalla Camiera! 

i passa quindi alla discussione--dell’arti» 
colo 4 sul quale furono presentati due emen= 
damenti, l’uno dall’on. Sandonnini ed altri, 
l’altro dall’on:* G. Romano. 

Questi emendamenti sono del seguente te- 
nore. 

<« In lenza della-legge provinciale che 
dovrà Ren modo uniforme ai pub- 
blicî servizi da porsi tigualmente a carico di 
tutte le provincie, lo} stato si. rimborserà 
della somma di L. 7 milioni, che paga per 
le spese provinciali della Lombardia, del 
Piemonte, di Parma e Piacenza e dello ex- 
ducato di. Modena. » 

€ Questo rimborso si opererà médiante au- 
mento di ciascuîto di quei quattro coritin- 
genti d'imposta corrispondente alle spese pro- 
vinciali spettanti. a ciascuna. » 

A (questo emendamento sono sottoscritti 
anche gli onoteyoli Torrelli, Pelosi, Cantelli 
Piroli,. Torrigiani, Cialdini, Giuliani e «Sa- 
limbeni, 

Il secondo è così concepito: « Daf ‘giorno 
dell'attivazione della ‘présentè leggoil mas- 
simo della sovraimposta permessa di comuni 
sul tributo fondiario non, potrà eccedere i 
centesimi cirigue per ogni lira di tributo prin- 
cipale. Lo stesso limite avrà luogo “pèr.tà 
sovraimposta concessa alle provincie. »$ 

Dopo. udito l'on. relatore che lo; combatté, 
è l’on. Sîneo che lo sostiene, là Camera re- 
spinge l'emendamento Sandonninî», ©» Le 

Quanto a quello dell'on. ‘(Romandj_ oppu- 
gnato dal relatore, dopo. udito il ministro 
delle finanze, che si riserva di pronuncittrsi 
in occasione della discussione della legge pro- 
vinciale_e.comunale,..l’on, proponente lo ri- 
tira, 

Vengono, successivamente  approvati' senza 
discussione gli articoli 5° e 6°, così con- 
cepiti: 

« 5° Finchè non sarà unificato il sistema 
di percezione del. tributo fondiario in ogni 
parte del regno, nei compartimèhti ‘segnati 
coi.num. 2, 4 e 5 dell'art. 2 si continuerà 
la riscossione a.carico diretto déi contribuenti; 
negli altri compartimenti distinti; éoì numeri 
1,,3,,6, 7, 8, 9 lo stato si rimborserà dellé 
spese di esazione mediante l’addizionale di 
centesimi. 3 per ..ogni lira ‘di. tributo prin- 
cipale. 

« 6° Il decimò di guerra sarà applicato al 
contingente principale stabilito .nello-articolo 
primo; ma non agli addizionali prescritti da= 
gli articoli 4 e 5.» 

Si procede quindi all'articolo 7° che è del 
seguente tenore : 

é Mediante l'attuazione della presente legge 
cesseranno di aver éffetto i diversi titoli di 
imposta fondiaria, sin quì vigenti per conto 
dello stato; nei vari compartimenti catastali 
chè si descrivono, nell’annesso quadro _F. » 

Su detta ‘tabella: interviene ina discussione 
minuta ‘ed intricata, a coi prendono parte 
gli onorevoli De Luca, Minghetti>minîstio; 
Nisco della Commissione, ed Allievi relatore; 

L'ultimo:ad avere, la parola è l'o. Sa- 
racco; il quale espone contro .il, ministero 
ùra lunga serie dî ricèuse, incominciando da 
quella ché ha marcato di esigere nelle pro: 
vincie ex-pontificie, il decimo di guèrra, per 
cui: conyerrà,.che nel bilancio ‘yénga iscritta 
una, cifra di più milioni, di’ Arretrati. dovuti 
pel suddetto (titolo, È : 

N ministro delle finanze risponderti doma 
ni, in vista dell'ora farda. | ° 

La seduta .è levata alle dre 5 du. 


Commissione.1tomninàta dagli uffici» della 


«Camera dei; deputati per esatinare e riferire 


prep al sape veri di legge? Locazione dello 
stabilimento metallurgico di ‘Pietrarsa: 
Ufficio 1. Cavallini; 2. Massari ; 3. Matici 
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: TORINO, 48 marso. — La Gaz, ufficiale 
'oggi contiene: . t'dig ii 

4. Un R. decreto, in data del-48 febbraio 
che autorizza l'Associazione amtonima avente 


lo scopo di facilitare le operazioni del piccolo |, 


commercio, costituitasi in Firenze; col titolò 
di Fratellanza commercia'e. Ù 


2. Uha serie di disposizioni riel ‘personale | 


ho 7 


della R. marina, ; 
3. Alcune nomine e promozioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro è, fra le altre Ù 
la seguente : 
A cavaliere gran croce, decorato del gran 
cordone: 
Vacchetta monsi 
Vate di'S. Maria di Cavour} canonico della 
metropolitana di Torino. AREA 
GENOVA, 14 marzo.— Ieri aveva lu 
una adunanza dell’asseitibléa generate della 
Società Ligure di storia patria. Aperta la se- 
duta, il presidente barone Pasquale Totà con 
bene acconcie paròle proponeva a nòme del- 
l’intero ufficio di presidenza la nomina di S. 
A. R. il Principe Odone Duca di Monferrato 
a socio onorario; e l'assemblea, che era nu- 
merosissima, sorgeva tosto acclamando unani- 
me questo amato Principe, il qualè con zelo 
e cure indefesse facendo tesoro degli oggetti 
i più preziosi.che le arti e le antichità ita- 
liane ci offeriscono, splendidamente dimostra 
quanto apprezzi lo studio delle discipline che 
intendono alla storia ‘ed illustra‘ione delle 
Gazî. di Genova) 
governo sì è ado- 


medesime. 

MILANO, f4 marzo — 0 
perato, molto lodevolmente,..a far scomparire. 
lesopere della tirannide, Il forte di porta 
Vittoria, che gli austriaci avevano innalzato a 
tutto mostro danno, venne per là più gran 
parte atterrato; e sgombrato che sia da. tutto 
il.materiale da guerra.che si contiene: nei 
magazzini inferiori, il terreno; che stava ate 
teggiato a minaccia contro di noi, sarà di 
nuovo convertito nelle più verdeggianti ‘or- 
taglie. 

n tre giorni si layora a questo scopo. Le 
munizioni si, disfanno, si scarieano Je gra- 
nate; la polvere viene spedita a Pizzighettone; 
i proiettili a Pavia) i cannoni, i ‘carri, < gli 
affusti, e il resto dei materiali a Piscenza; 

Compiuta questa operazione, per la quale 
il ministero della ‘ guerra ha raàecomandato 
sollecitudine, si alla completa di- 
struzione del forte. (GCazi. di Milano) 

— Avevamo ragione di dubitaré dell’esat- 
tezza» della muova che, ieris correva, sullo sco- 


pò d'un -vitiggi int Laghihtérit | del'| padre 


Parea, Barmabita; innova ehieg) senza alcun 
riserbo, era stata accolte anche dalvaltri gior= 
nali. : 
Il padre superiore: del collegio di Sam 
Barnaba ci dichiara essere destituita da ogni 
fondamento ‘ima’ tale notizia, e ci pi sci 
Smentirla, siccome uella, che  « gelterelibe 
€ sulla sua sazi etti i 
<Ron ha mat dato ragionevoli. motivi, e 
(Lombardia) 


CRONACA DI TORINO 
La lettura fatta questa séra (15) dal sena- 
tore Carlo Matteucci sulla feoràà dinamica-del 
ca'ore applicata alla’ fisiologia ed'all’astrono- 
mia, attirò la folla al collegio di San Fran- 
cesco di Paola. Codesta lettura, abbenchè du- 
rasse oltre un’ora e mezza; riusci.oltre modo 


interessante, e terminata. che .fu,. l’egregio 
professore riscosse unanimi applausi. 


Questa sera (15) gli svizzeri residenti in 
Torino fecero fare una serenatà ‘al ‘signor 
G, B. Pioda, ministro plenipotenziario di 
Svizzera in Italia. 

Il meccanico signor Paolo Porta, inventore 
della scata volante, avendo terminato il mos 
dello delle case’ mobili in legno sécondo il 
suo sistema, modello’ visibile ogni giorno 
presso la cascina detta L’Ormea, situata sullo 
stradale di Rivoli vicino al dazio, invita gli 
azionisti per la costruzione del detto modello 
a volersi riunire in assemblea generale nella 
sala della società dei mastri falegnami ed in- 
dustriali in Jegno, via Palatina, 19, venerdì 
prossimo 18 corrente, alle ore 8 di sera, per 
udire il resoconto delle entrate e delle.spese,. 


e prendere varie determinazioni-in-proposito; 


Dicissi ‘devi bia all'Ufficio” dello "Stato 
Civile dopo le oré 4 pom. del giorno 13 fino 


alle 4 del 44 marzo 1865. 


Negro Felice, d'anni. 69, di Torinò; Brunetti 
Tresa, nata Monta; id. 40, di Bra Plissolo Cal 
terina, naja Perrone; rd. 70, di Nizza Monferrato: 
Cuniberti Giuseppe, id.) 80, di Vieofortè; Costa 
Teresa, id. 67, di Torino; Garris Bartolomeo , 
id. .27, di Scalenghe; Trevisiani Luigia, id, 24, 
di Venezia; Donadio Costanzo, 1488, di Ca- 
CONT ila A 

i iorno. ad anni, 2. Tea 
oge ind ‘2 Dal 480145 marito En 
" Prioglio Maria Domenica, d'anni 59, di Barges, 
rin ld. 25, di Toritiò; Morrà Andrea, 
id.-60, di Bra; Paresi Giuseppina, id. 70, dî 


‘| Roma; Roccàti Domenico, id. 14, di Montebello; 


Gobbi Amelia: nataPcscaiore i. 48, di Parma. 
Più, 3 da 4 giorno ad anni 6. 


or D. Michelangelo, ac | 


sa quali | 


FATTI VARIT 


D ‘capo el e Viene 
la EY or ut 1g 


alla sinistra di Guidomandi èd-Irafa. Uscen 
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Paragon ancora tra il 
strada provinci 


18, imprudentémente volle ripristinare il cinfone 
alla ruota, che dà movimento ad una macchina 
per la cordatuta, della forzà di 140 cavalli. Egli 


era già stato di non arrischiarvisi, 
lasciandone la (ciîl'a ad um più esperto, ponti 
si suole avrebbe. fer eventivamente la 
macchina. stessa. CURO N I suo 


isi appiccato un 


«Stinato e fatto a p 


ee der 


rr it 
e... Fra le varie idove- produzioni dateci 


gnor F. P. Fentli; intitolata Un édlpo di Stato. 
Questa commedia; fiîrappresentità por la pri 
ma volta ieri sera, ed. ebbe un esito felicissimo. 
Non istarò a spiegarvene il soggetto;-la udrete 
a Torino nel prossimo ‘antimino dalla medesima 
compagnia Rossi, e.ne giudicherete da voi me- 
desimi. Vi dirò solo ehe “it'nostro pubblico fu 
iersera largo di applausi alla commedia del pari 
che agli attori, i quali fecero come sempre, il 
dover loro: siturezza di parte, spirito, vivacità 
non mancarono in tatti. e 

Valanghe.— Scrivono dalla valle di Lau- 
terbrunnen, che le nevi accumulate sullo Sta- 
fensteinberg ; sabato 20 febbraio, si divisero in 
doe valanghe, una delle quali alle. nove di sera 
e. l'altrata mezzanotte caddero nella valle, tra- 
$éinando nella loro caduta ‘un granaio ed una 
villetta costruita in legno, i pezzi della quale 
furono lanefati a più che'2000 piedi di distanza. 

Rettificazione. Si legge nella Presse 
del 42 corrente: Ò 

Giorni sono riproducemmo da aleuni giornali 
esteri la fiotizia che il principe Filippo di Wur- 
temberg erasi fidanzato con la principessa Mar- 

herita dî Orléans; ma ora veniamo a sapere da 

macfonte dhe nulla havvi di vero in ciò, e 

che quel matrimonio fu inventato da qualche 
privo ‘di notizie vere. 

dPoeti o verseggiatori? — I° Ac- 
cademia dei giuochi florali di Tolosa, per il con- 
corso» poetico lel 1864, ebbe già 610 componi- 
menti che si distinguono nel seguente modo: 
94 odi, 43 poemi, 2 epistole, 4° discorso ‘in'versi, 
3 egloghè; 45 \idillii, 88 elegie, 14 ballate, 783 fa- 
vole, 87 sonetti, 25 inni, 8 discorsi în prosa, e 
93 componimenti varii; totale. 610 componimenti, 
numero,che non fu mai raggiunto nei concorsi 
anteriori a quello dell'anno in corso. 

Il nome di Dio. È assai singolare che 
il'riome di Dio è composto di quattro lettere in 
moltissime lingue: In latino Deus; in francese 
Dieu; in tedesed Gott; in scandinavo Odin; in 
svevo Codd; in ebraico Adon; in ene noe 
in persiano Syra; în tari Tdga; in spagna 
Dias; ini indiano Ezgi 0 Zell în tuneo Addi; in 
égiziano Aumh o Zeni; in giapponese Zam ; in 
peruviano Lian; in. valicco Zene; in araco Ai. 

Kt numero tie. Nell'Union del 14 si 


e: 

= un villaggio presso Brighton in Ingtiitterra 
avvirum tomo che si ammogliò tre volte; Je sue 
tre mogli avevano lo stesso nome di battésimo; 
da ognuna di esse ebbe tre figli, e visse sola- 
mente tre anni con ogni moglie, Egli rimase tre 
anni vedovo prima di passare a seconde nozze, 
ed altri tre anni prima di sposare la sua terza 
moglie. Ora egli non ha. più. che .tre soli figli 
viventi, ognuno dei quali ha una madre diversa, 
e nacquero il giorno 3 di un mese. La, terza 
moglie di cotesto nomo fu ammalata tre auni di 
seguito, ‘ed il vedovo spera di riprendere . mo- 
glie frà tre mesi. 


ULTIME NOTIZIE 

I giornali austriaci vanno pubblicando 
delle corrispondenze da Torino assai cu- 
riose e nelle quali invano si cercherebbe 
una notizia di qualche importanza” Ché ab- 
bia il menomo fondamento. Ma in nes- 
sumo ci venne fatto di leggere una lettera 
come quella inserita nel Botschafter di 
Vienna colla data di Torino del 7. In essa 
è-detto ché Garibaldi sa rg 
aftito da Caprera e credesi siasi reca 
ian a’ carpi di volontari, che si sono 
fotmatî, a Genova ed a Firenze, malgrado 
le.resistenze del governo. 


generale Lovetà Demarià, 
pieni Paduitto 1 barone Tecco, già 
n tro 


“| senza esito, chè nessuno ci ha creduto, e 
con ragione, sapendosi che Garibaldi non. 


si è mosso da Caprera, 
“1 nuovi senatori sono ventiduè: fra essi 
vi lannò il |; i s il vice 

«plenipotenziario a Costantinopoli e 
porca è Madri, è sé Tee mi, 
) marchese Ginori i avvocato Impera 
torî di Milano, Lavallettà di Chie, Scara- 

d'Imola, nai A 


La corrispondenza di Roma ci annunzia 
che il papa è stato. malato. Notizie poste- 
riori recano non ‘esser ancora guarito. 

il re del Wurtemberg è gravemente 
malato. Egli ha 83 amni; |. KAI 

n sore ste nil 
 DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Messina, 14, ]l vapore’ fraticosè Jean 


i | Baptiste si è bruciato.a #0 miglia da Lipari. 


Tutto 1” ggio sì è salvato; 
motti 14, Il principe Umberto, dopo 
aver assistito ad una messa militare nel foro 
italico, passò in rivista Ta trappa. Tutta Ja 
città è imbandierata; questa sera vi sarà il- 
luminazione. #— S. A. partirà per Genova il 
giorno ZU. tadetpt Sd 69 
è, Holding, 44; Un proclama di Wrangel 


(proibisce l'esportazione di cavalli, bestiami 


e granaglie dal Jutland. 
* Lubecca, 14. La Gaszetta di Lubecca 
‘amnunzia che, secondo notizie” giunte da 
Helsmbotg, il governo svedese avrebbe riù- 
nito un corpo di. truppe nella Scania. con 
l'ordine di tenersi. pronto; a marciare al pri- 
mo ‘comando. 

Londra, #5. L'avvocato generale di- 
chiarò che il governo inglese non pubbli- 
cherà una dichiarazione di neutralità per la 
guerra della Danimarca. 

Parigi, 18. La France, parlando delle 
voci sulla riunione della conferenza, dice che 
l'Inghilterra è la Russia si sforzano di per- 
suadere la Danimarca ad accettarla e a so- 
spendere le ostilità con queste basi: Je -ar- 
mate conserverebbero le ostilità. con queste 
basi : le armate comserverebbero le posizioni 
che occupano attualmente, la Prussia e l'Au- 
stria dichiarerebbero di volere l'integrità della 
monarchia danese, 

Dal canto loro la Prussia è l'Austria pro- 
curano di persuadere la Confederazione ger- 
manica ad accettare la conferenza su queste 


basi. 
Il Pays annunzia che il duca di Coburgo 
Gotha riparti oggi per Ja Germania. 
Brescia, 15. — Ve ona; 414. Per tutta 
la città furono affissi cartelli con. iscrizioni 
allusive alla festa odierna per l'anniversario 
della nascita di S. M. il Re d'Italin. — Scoppi 


di petardi e fuochi.di gioia per le piazze e 


le vie più frequentate. — Dimostrazioni cor- 
diali di festa ad onta dei numerosi agenti di 
polizia che si aggirano per la città, 

Roma, 23. Accaddero nuovi conflitti 
tra Je truppe francesi e le pontificie, ma fu- 
rono subito repressi. ie ; 

Il papa sta meglio; i medici gli ordina- 
rono di evitare ogni fatica, 

Southampton, 15. Notizie da S. Do- 
mingo recano che Santana è morto. in se- 
guito ad una ferita. 

I domingani trovansi in possesso delle città 
e dei porti più importanti, 

Il generale Florentino, che voleva farsi 
proclamare dittatore, è stato ucciso. 


Notisie di Borsa 
Pari,i, 15 marzo 
marzo 
14 14 

Fondi fifaricesi 3 010 ni 66 75 
Id. idol 41/20; 

Consolidati inglesi 300 
Id. id. . (fine aprile 

Consolid. ital. 5 0)0 (apertura 

Id. id. (chius incont.) 

Id... id, (fine corrente) 

Prestito Italiano... . . . 
Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. francese 11065 
Id. id. italiano | 510 
Id. id. sprign. | 623 
IH. Str. ferr. Vittorio Eman. | 377 
Id. id, Lomb.-Venete] 536 
ld. id. Austriache 407 | 408 
Id. id. Romane. . | 357 362 

Obblig. id. id. . ./| 286 | 236 


o 


G. ROMBALDO Gerente. 
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A TUTTI I FARMACISTI 

Raccomandiamo la pubblicazione  settima- 

nale}.Jt 3fonitore delle Farmacie, — Vedi an- 
nunzio in quarta pagina. 


sè 


REVALERTA ARABICA © 
Le gastriti, gastralgie, tosse, tisi; a- 
Sma,  consunzione,. deperimento di nervi, 
dello stomaco; del fegato, malattie per 
le quali la medicina non offre alcun ri- 
medio eficace, oltengono perfetta guari- 
gione colla deliziosa Revalenta Arabica 
DU EARRY di Londra. : 

.. Neufchàteau (Francia) 23 x.bre 1862. 

Signore — Da lungo tempo, mia. fi- 
g'ia ha sofferto di un orribile disordine 
dei nervi.e di tulle le funzioni — la 
danza di San Guy — Al dire dei we- 
Uici, che l’abbandonavano, essa non do- 
veva più guarire. D' allora in poi 1° ho 
nutrita coll’impagabile vostra Revalenta, 
ed a mia gioia e più grande mio stu- 
pore, essa trovasi perfettamente guarita 
di tutti i suoi mali I medici sono at- 
territi al vederla così ‘forte, grande, fre- 
Sca e piena, di salute. — Martin, ufli- 
ciale in ritiro. (11) 


St-Romain, des. ]les, 27 9.bre 1862. 
Uasa BARRY DU BARRY e C., 84, 
Via Provvidenza, forino, — Il canestro 
del di 112 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
(50; 2 lib. {r..8; 5 lib. fr. 17 59; 12 
lib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr, 10 50; 
2 lib, tr. 18; 5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 68. 
‘Con'ro vaglia postale. 
Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 
ondo — Gio. Achino — Cosola, farm, 
+ (iiuseppe. Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Ca-rai, far, a Pisi, 6 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte je città. 


- 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è da 
venti anni jl rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono dello contraffazioni 
ed imilazioni:pericolose. E. Fovnnirn in- 
Ventore, 26; rue'd’'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 ho e 5 50 lascatola. Agente 
commissionario D. Moxno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza | Riva-Palazzi, 
Zanetti; + Lertora, Lodola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia è nelle principali farmacie d'Italia. 


CURA RADICALE E PRONTA 


sensa mercurio 

delle malattie veneree; polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
efficace da un esercizio pratico. di 36 
anni di G. FERRUA, dottore'in medicina, 
ecc), autore delle seguenti opere: 

Dello mulattio veneree, ecc. 
7a ediz. L. 3. — L’àmeora per l’im- 
potenza. L. 3. — Mvero amico 
dell’ umanità. L. 8. — Delia 
debolezza del ventricolo. 2.a 
ediziene. L. 3. — Del Msgnotismo. 
L. 1. — Della gotta, L, 1. 

Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, portina n, 2, a mano 
destra, piano 2°, Torino. Per la visita in 
sua casa, dalle ore 10 allo 3 pom, 


DA VENDERE 
Una macchina a vapore-della forza di 
quattro cavalli; dirigersi in via Saluzzo, 
casa Occelletti, accanto all’Oratorio. 
Il sottoscritto abbisogna: dl un: abile: 
. macchinista per condurre una macchina 
a segare. Nanerto Domenico. - 


contro i calli. 


COLLA TELA D'ARNICA 


del farmacista Galleani, via Maravigli, 
Milano, da 16 anni riconosciuto ottimo 
contro i-calli, occhi pernice, indurimenti 
e bruciore ai piedi ec. Prezzo coll istru 
zione L. 1. pg uizii; 
Contro {vaglia postale di [L. 1 20 si 
spedisce franco per la posta a domicilio 
per tutta l'Italia... LL. a 

Soli depositi in Torino: Taritco. piazza 
S. Carlo, e Depanis, via. Nuovi: : 


GRIMAULT eC*FARMAGISTI 


Non v'ha medicamento ferruginoso' così 
commendevole come il FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutele sommità mediche del mondo 
intero lo hanno atloltato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
1 pallidi colori, i mali di stomaco, ledigestioni pe- 
nose, l'anemia, le convalescente dìfici le perdite 
bianche e l'irregolarità di mensirttazione, l'età 
critica nelle donne, le febbri perniciose,l'impo 
verimento del sangue, i temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo 
eccellente composto riconosciuto come li 
conservatore per eccellenza della sanità, 
è dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie \superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo» pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 
Prezzo: fr. 3 28. 
Agente commissionario sa l'Italia D. 
Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in. Torino. nelle farmacie Bonzani e 16» 
panis e presso. le principali d’Italia. 


Daponita centrale a Torino, presso l'Agenzia 


D. Monno, via dell'Os, 


resso | princi- 
pall parrcechieri e Neli cià d'Italia; 


PUBBLICAZIONI DIVERTEVOLI REGENTISSIME 


Le Commissioni si ricevono in Milano, corsia. Giardino, n. 16, all'indirizzo Enrico 
Politi, che spedirà gli articoli chiesti franchi di spesa ricevendo il vaglia postale. 


Libro di tutti i segreti. Ma- 
mnualo alfabetico. di ricette, 
metodi e consigli: concernenti l'igiene 
e la medicina domestica economica 
onde preservarsi dalle malattie. ece, 
Opera utilissima a tutti L. 2,00 

Porfotto. liquorista — Nuo- 
vissimo Mianualo per imp:- 


rare a comporre qualunque liquore |; 


Rosolj, Elisir, Tirture ecc., con molti 
segreti interessanlissimi ni droghieri, 
birrai, cuochi, Volume di pagine 360 
in 16 L. 1,50 
Manuale di fotografia, por c- 
seguire prontamente 1° ritratti, anche 
dagli inesporti: Un voli in 8° L. -1,00 
n Gabinetto magico, manvale 
dei giuochi di prestigio, carte, palle, a- 
nelli, dadi, giuochi aritmetici, indo- 
vinelli ad uso delle geniali brigate ecc, 
con 80 incisioni. 1 vol. eleg. L. 0,80 
I Cuoco Milaneso ec Ja Cu- 
cin'era Piomonteso. Manuale 
di chiama mangiar bene ed econo- 
micamente; un volume in 12 ti oe 
Lo 1,40 


nag. | 
GANOT. Trenttato Elementare 


di Fisìea sperimentale ap- 
plicata. e di Mioteorolagia, illu- 
Strato di 586 incìsioni. Un gresso vo- 
Inmo di 800 pagine L. 5,00 
Vocabuvlarìo stalizno-Fran 
"coso e viceversa; Ultima edizione, 
1863. Compilato sullo tracce di quello 

di Cormon e %ianni, con 4000 vocaboli 
Di di tinti gli altri finquì pubblicati. 
dizione correttissima di pagine 1056 
per sole L. 3.00 
Carta Esatta d'Italia 1863-1861 
garantita, con tutte le strade ferrate 
sino al giorno d'oggi per nette L. 1,00 
I muovo gisrdino d’'amoro 
o l'arto di farsì amaro. Rac- 
conti piacevoli ed intrichi amorosi. Un 
vol. in 16, 1868 L.:1,00 
LE: MARCHAM. L'oracolo dello 
Damo o damigelle ossia il 
consigliore del bel sesso che risponde 
a qualunque domanda si faccia L. 1.25 
Vocabelario della lingua I 
taliamna comp. sulle tracce di Ni 
colò  Tommasec-Lunghi-8occagni-Baz- 
zarini ultima ed 1854 contenente 4000 
vocaboli più di tutti gli altri. 1 gr. 
vol. in 16.° L. 3.50 
GIRAND. La Sorella di un Bri- 
gamnso Eccellente romanzo. 2 vol. 
1863 L:1,95 
ll Brigante di Grenoble, eccel. 
lente romanzo. L.0,75 


une o e pro 


| m muovo sezretario galante 
Libro eccellente per ta gi;ventà L. 1,00. 
| PIGAULT LEBRUN. Un pazzo co! 
dilavolo. Un vol. L. 075 
ld. 1 figli dell’adultorio, due 
volumi L. 1,50 
Segretario Universale Ita- 
lismo, ossia Raccoita di ogni sorta 
di lettere sopra qualunqueimmaginario 
argomento , .d auguri», d' amore, com- 
merciali, suppliche, ricorsi,erc L. 2,00 
| X vorì Misorabili, risposta all’ o- 
| perà di Vittor Hugo L,.1,25 
Manualo di Sp'riti Folletti, 
ossia apparizioni, visioni spaventose , 
streghe, magia ridicola, terremoti ece, 
Opéra sopra ogni rapporto diverte- 
vole Li 1,50 
| Cabala del Lotto ,:00lle spiega- 
| zioni chiarissime dei sogni . L.-1,00 
Storia della Rivo:uziona di 
Siellia nel 186O col Dittatore 
generale Garibaldi e relativi suor fatti 
d'armi. Edizione illustrata L. 1,00 
Storia della Guerra d'Italia 
del 1859, con tutti i relativi fatti 
SAN: Edizione illustrata 1. 1,00 
toria del Papato, opera] posto- 
ma di B.‘Det Vecchio, autoro dei Ali 
steri di' Roma, con note e citazioni bi- 
blico-storiche all'uso: della g orentò. 
Un volume L; 1,25 
| Il Gingiltino per ridere, ossia 
Ua milione di frottyle. Rac- 
colta di ‘aneddoti, facezie , sciarade, 
epigrammi, ecc., per cura di Ludibrio 
Motteggio. Un. vo! 
zione L. 1,50 
Hi Buco uel muro, Storia pubbli- 
cata per cura di F: D. Guerrazzi. Un 
volume ho 
La Yorro di Monza, Racconto 
storico di F. D. Guerrazzi. Un vo- 
lume L. 1,85 
MISTRALI, 1 racconti del Dia- 
vole, Storia della paura (La Sinfo- 
nia del Diavolo) L. 0,75 
FLAMEL 0. M tibro d’oro, ossia 
Rivelazioni dei destini umani, e tutte 
le scienze divinatorie L.' 1,25 
GILET. Damitte, ossia l'arte di, fare 
i fuochi artificiali L. 1,25 
Sogreti interossantiss!mi per 
camparo 100 aumi, 0 l'arte di 
guarir se stessi da ogni malattia |. 1,25 
Carta esatta d'Europa 19864 
con tutte la strade ferrate finofal giorno 
d oggi L. 1,00 


FAnACIA ]EGAZIONE BRITANNICA 1° Triste 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per Je malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco, ed 
agli intestini, ulilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente. vegetali, senza mercurio 0 alcun 
altro minerale; nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. 


sPRCimtO Neastonne | 


ume, seconda edi- | 


Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pél sistema umano , che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato 6 degl’ intestini, porlan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ete. and Prezzo in 
scatole fr, 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino; Taricco, 


È piazio S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 


onardo e Romano, via Toledo, — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5 


de SMI pie RPVEPOOTP ISSN. ") 
MERCATI n CAVALLI 
IN FRANCOFORTE NEI GIORNI 5, 667 
mene Rlenfizzoo dig mprito asca 
Anche nell'imminente mercato avranno luogo premi (nel iorno $ april) 


‘ai migliori e: più. belli cavalli ua i; der, h - 
cavalli © finimenti da eltà © da pino. "pareri 


1 Presidente dell'Associazione Agricola HI! M. FRIES, 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma d° amico essendo una 
| delle più rinomate, e conosciute'in' Italia e all’estero per 
le ‘tante guarigioni operate, insiemi al suo consorte, si fa 
un dover» di avvisare che inviandole una' lettera franca 
con due capelli e sintomi di una persona ammalata, ed 
‘un vaglia di L. 3 15 cent. nel riscontro, riceveranno il 
consulto della malattia e dello loro cure. u 

Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d'A- 
miep magnetizzatere in Bologua. 


si DICH'ARAZIONE 
: Io sottoscritto, alfetlo da vati atini da epilessia, male. di fegato e milza; avendo 
praticata molte cure senza giovamento alcuno, risolvetti cottsultitte’ fa sonnambula 
signora Anna D'Amico. Pralicata esattamente la cura da lei suggerita, nel'letmine 
di tre mesi fui interamente libero da' mici mali, ed in segno'di riconoscenza pub- 
blico questa mia guarigione. Giusto Boxvicisi del ‘Comune di Bologna. 


IL MONITORE DELLE FARMACIE 


Numero di saggio = Tiratura 8000 copie 
Raccomantiliamo caldamente a. tutti i farmacisti italiani questa Rivista po- 
litica, scientifica e commerciale, la cui direzione è affidata al chimico ispet- 
tore Michele Bancheri, il quale da tre anni dirige pure la Rivista farmace- 
tica ‘italiùha, colla collaborazione di egregi chimici e professori, quali un 
cav. Orosi, un cav. Riglini, un prof. dott. Piombanti, un Ruspini, un prof. 
Sestini ed altri molti scrittori in materie di scienze chimiche e farmaceutiche. 
Esce in Genova in una dispensa settimanale in foglio grande di 16 pagine 
e 32 colonne. — Si può essere azionisti pagando L. 50 in due rate eguali 
e si ha diritto al giornale gratis e ad altri vantaggi. 
Presto d'associazione per lo Stato 
Un trimestre L. 5 — Un semestre L. 9 50 — Un anno L. 48. 
Chi desidera il numero di saggio si affretti a richiederlo entro lettera af- 
francata mediante 40 cent. in francobolli. 112 aprile si pubblicherà il 1° numero. 


IRA SITI III: O I STERILI ITA 


GLOBULES JOSEPHAT Laiue OLI 


Col mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali ottenni un BREVETTO D'INVEN- 
ZIONE E.DI PERFEZIONAMENTO, sono ‘in grado di offerire al Corpo medicale capsule 
o globuli.al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e. possono contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di facile ingestione è digestione e non producono 
alcuna ‘sensazione, disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. 

Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di copabu, di 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo ind:cato nel prospetto che ag- 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia firma 
Joscphat. 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 


Agente commissionario per l'Italia n. moNbO, in Torin», via dell'Ospedale , 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

Vendita al. minuto : Tonino, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mirino, Biraghi-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Gexova, Lodola e Leriora; Fiaenze, Pieri; Botocna, 
Bonavia, Malaguti, Verali e Zarri, e nelle principali farmacie delle ciità d'Italia, 


Prezzo della scatola: fr. 3 50. 


O) 
UNICA CASA SPECIALE SY 


FEGATO ni MERLUZZO 


DI DEROCQUE e C'4 


4) 
OLIO Di 


55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), è Paris. 
7 PESCA VICINO ALLA COSTA 
Contro | mal! di Patto, | Rewmatiemi, A/fesioni 


listato dal della Scuola di Farmaci di Pa 
membro dell'A. di Medicina, e certificato 
da-tutti | Medici | più rinomati; come superiore a tutti quelli conosciuti 


Pasta e Siroppo BERTHE 
alla GONDISLINA. 


\Preconizzati da tulti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente. accelli dai malali, che mediante il 
loro uso ottengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
e la Pasta di Berthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Per mettere un limite ‘a biasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esi- 

endo sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di 
n e.la signatura qui contro 

Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-HMonoré, ed in tutte le farmacie 
di Francia e dell’estero, 

Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. ES 

Prezzo del Siroppo fr. 3 S0 — della Pasta fr. 2. 


CIGARETTI POLMONICI  — 


Rimedio sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei. bronchi e della gole 
| preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 
28, piazza Vendime, a Parigi, #8. 

Prezzo della scatola fr. & e 40. 


Agente commissionario, per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 6 
| Vendonsi in (Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d'Italia. 


FLUIDO FILASOCROMICO 


Per tingere da sè stesso con la massima facilità i 
capelli e la barba in tutti i colori natorali ed in modol 
inalterabile senza che dall'uso di tali fluidi risulti al 
icuno dei tanti inconvenientiprodotti da altri preparati, 
di questo genere.— Il F/uide philaxocrome superio! 
a quanti vennero annunciati finora sotto qualunque 
forma si producono, riconosciuto dalle numerose per- 

o hanno esperimentato, superioe agli altri, 
è garantito e senza veruna nociva influenza, ed inoltr 
forlfica e trattiene Ja capigliatura. — L'inventore 
Hrnwanr, acconciatore parigino, via S. Filippo, n.8, 
piano 1°, Dn s'incarica di lingere in casa pro- 
pria ‘0 a icilio. La riuscita è garantita pri 
dell'operazione. — Si fanno spedizioni mediante un 
vaglia postale. Prezzo $ franchi la scatola contenen 
tutto l'occorrente, e 6,fr, jl fluido solo. 
devono farsi con teltera affrancata i 


PI » 
CO) 
ta, 


lore che si vuole .otteneré. Si raccomanda di non prestar fede che. alle 
‘aventi sull'etichetta la firma dett’inventore. rage 


TO AVVISO 


ioni per 8 i si diri À È, e aride e com- | 
i NENTI : Gambeplata gono al segretario dell'Associazione Agricola, signor |. 


para 


TTI cirio n 


Cigiraii 


i ALIMENTAZIONE perL’INFANZIA 


si - 
SBond DI MOURIES sesta 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donise gravide, 
‘alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 


La Società economico-commerciale 
nel suo ramo GENERI COMME- 
SIUOBELI per le famiglie avendo, se- 


cato a più vaste proporzioni il ritiro | pleto svi'uppo,. ai convalescenti ed ai 
i; Rieti e o : pa cchi. Jl suo uso pro'ungato previeni 
dall’origine dei più importanti arti- bo to babilità d'indebolimento, fe = 


‘coli di produzione di queste provincie 
meridionali d’Italia, è ora in misura 
di accettare commissioni all’ ingrosso 
tdalle altre città d’Italia e dall'estero 
ta. condizioni altrettanto vantaggiose 
di quel che lo possa alcun altro. Tali 
articoli consistono principalmente in 
frutta secche, legumi, paste, 
olii finî, vini comuni e sa- 
lumi. [er aver sempre pronto un 
completo assortimento di paste, la 
Società riunisce il prodotto di più di 
una fabbrica della costiera d’Amalfi, 
e adotta un’ sistema di recipienti. ed 
imballaggio la metà più. economico 
delle casse ordinarie. 

Sede. principale in Napoli, palazzo 
Maddaloni. 

Per ora le.commissioni non si, ac- 
cettano che eontro ‘rimborso in Napoli, 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMPENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per V applicasione esclusiva di un unovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Chris'ofle Ruolz, orologeria; oreficeria, ecc., ed anche por diverse altre incombenze 
civili e commerciali. É Ù . 
Dirigersi con lettere franche al‘8ig. Giutto Srow dell’ IraLra Gnanbs in Genova. 
N. B_ Essendo già nominati elin funzioni quosi tulti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura cheper alcune di esse e sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai Jcon persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale’ e morale. i - i Sr 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle mercì e le opera- 
zion: diverse. 


mità e di certe malattie che attaccano i 
{snciulli durante'il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogni 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2.50, 
— Deposito presso PAR ord Mondo, 

n.d. 


Torino, via dell'Ospedale 
pico i Ariani uo SZ PI, 


VETERINARIA 


FUOCO ingleso di Lebas impie- 
gato con successo pel cavalli negli sti- 
ramenti di ligamenti, negli sforzi delle 
ciunture; della spalla, mollette, formette, 
sso rimpiazza il fuoco» e non lascia, al- 
una traccia. — Prezzo: 6 franchi, 
ELISIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e depurativa. —. Prezzo: 8 fr. 


Yendonsi in Torino da Bonzani e da De- 
panis e nelle principali farmazie d' Italia. 


CORGGIATFINZIN LIPARI 


Presso Ml. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, Î a 
Deposito di Seme di Bachî da seta guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


DE BERNARDINI 


\ Privilegiato ‘in Italia e Spagna, fregiato con grande 
è side d'oro (fuori classe), e Membro della Società 
Mb - | Unitaria de’ Chìmici di Londra. 


er. + 

Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici} sono famose in (ntto il globo, perchè superiori 
ad ogni oltro preparato. Agiscno efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. t'si di primo grado, asma. raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. # F® la scatola coll'i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Sue- 
cursalo a Torino, Coresole farm., via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco. 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l'autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte Je grinchpeli farmacie d’Italia e d’'Inghil- 
terra. Agente commissionario 'D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


ROB BONVEAU-LAFFECTEUR 


Il Rob vegegrate del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de. Saint-Gervais, guarisce radical. 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, Je "conseguenze della rogna, ulceri, egl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critioa e dall'acrimonia egli umori. Que- 
sto A0b di facile digestione, grato al gusto e all odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 


ale del Rob Boyreau-Laffecteur nella casa del dottor Gira 
ervais, 12, rue Richer, Paris. i de, 
Agente commissionario per l'italia D. Moxpo, via dell'Ospedale. n° 5. — Veh- 


G. Giuliani. i 


ÎL POLITECNICO REPERTORIO 


di studi applicati alla prosperità e coltura sociale. 
INDICE dei primi quattro fascicoli di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1864 
del POLITECNICO: 


conie. — Il principe Boncompagni é la storie delle scienze matematiche in Ialia, 
Mo " MG. Cosassa: _ Note i un viaggio in Persia nel 1862, del gi 
De Filippi (in due parti). — Dei precipui fatti della paleontologia, sagg!0 a 
prof. A. Stoppani. — Recenti studi intorno al'o spettro solare ed alle formenta- 
zioni, del senatore. Matteucci. — Sui dazi suburbani , del dott. 0. penne. —_ 
L'arfe nei miti a proposito delle Trasformazioni di Ovidio tradotte da de pe 
billa, del prof. G. Trezza. — Delle imposte e dei debiti pubblici , DL out. L. 
Bodio. — Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale, del od 0. nerd 
Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio, pittori, notizie di @. £. Ca -: L’edu- 
cazione inglese paragonata dlla tedesca, estratto delle lettere guys eis pro- 
ceduto da una lettera del sénatore C: Matteucci alla direzione de - ETTI 
L'uomo e le scimie; lezione detta in Torino la sera dell'11 gprrale | 86 t d ai 
prof..F, De Filippi, — Documenti inediti del generale Amedeo Gar rt di 
G. Rosa. — Lingue e nazioni, del prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanea, 
note ian = prof. P. rp, ps Piran 
Riviste. — Studi della Società antropologica di Parigi. | 
Norizie. — Rivista italiana della nmiematica antica e moderna, pubblicata da 
A, Olivieri. - ; 
— Association) internationale pour le progrès des sciences sociales 
pinto Hllbrao vena tumuli olandesi; lettere del prof. Reichelt, membro 
della Società ‘arche>logica d'Amsterdam, a Gabriele Rosa, PI 
Nei prossimi fascicoli dol POLITECNICO si pubbliche - 


ranno i seguenti lavori: 
viairio in Persia; del sig. cav. prof. F. De Fiirri (seguito). 
- gione agibile letieta del prof. Ascori al prof. Kun 
Le rivelazioni della luce; due leitere del prof. Di Govi. ; 
L'emancipazione della ragione ed'il nesso fra tutti i rami dello scibile, qu 

fetti del metodo dello scienze fisiche, del prof. S. Canxizzano. } 

De l'Association nationale Britannique pour le progrès de la science sociale, lettre 
au redacteur du Politecnico; par Ganxien Picès. Sa. 
Testimonianze della paleontologia e dell'archeologia intorno alle epcche antistori- 

riche dell'umanità, di P. Lior. 

Saggio di una dottrina razionale del progresso, per T. Vianoui. 
Condizioni d’Associazione del Politecnico. 
Il POLITECNICO si pubblica per fascicoli mensili in-8° grande, carta distinta. 
Tre fascicoli formano un volume con frontispizio ed indice, 
‘ Opal anno escono quattro volumi, 
Gli associati hanno diritto a 21 fogli di stampa (pag. 986) trimestrali. Il di più 
e le tavole non accrescono il prezzo d’associazione. 

Il prezzo d'associazione amivale è fissata: PER TUTTA ITALIA A LIRE VEN- 
TIQUATTRO franco di porto a domicilio; in tutta Eoropa trenta franchi, fuori di 
Europa quaranta franchi. Si ticeveranno in pagamento ì Bollini postali di tutte le 
* parti dèl mondo. © 

TL POLITECNICO rhoseGUE REGOLARMENTE LE SUE PUBBLICAZIONI. 
Dirigere dimande e vaglià postali agli 
Editori @. DAELLE © Comp, a Milano. 


ì 


PS 


